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La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno e i ministri delle colonie, 
di grazia, giustizia e dei culti, delle finanze, 
del tesoro, della guerra, della m11rina, dcli' istru 
zione pubblica, dei lavori puhhlici, dei trasporti 
marittimi e ferroviari, dell'agricoltura, cieli' in 
dustria, il eommercio ed il lavoro ed approv· 
vigiouamon1i e consumi alimenti1ri, delle poste 
e i telegrafi, dell'as.~istenza militare e pensioni 
di guerra, e delle terre liberate dal nemico. 

PRESIDENTE. Stante l'as:;enza dcl s<'natori 
segretari, invito i signori senatori l'ineherle e 
Sili, i piu giovani fra i presenti, ad as~umere 
provvisoriamente l'ufficio dci sen11torl segretari. 

PIXCIIEHLE, .~t·g1·eta1"io 1n·o1wisorio, legge 
il processo. verbale della Heduta preeedente, il 
quale è approvato. 

Giuramento di senatore. 

PRESIDE~TF.. Essendo presente nelle sale 
dcl 81mato il signor conte Sforza nobile Carlo 

' di cui in alrra seduta vennero conviùidati i 
titoli per la nomina a senatori', invito i signori 
senatori :\[ariotti e Greppi Emanuele ad intro 
durlo nell'aula per la prcst11zione dcl giura 
mento. 

(Il senatore Sforza nobile Carlo Yiene intro 
dotto nell'Aula e presta giuramento secondo la 
consueta formula). 

PRESIDEXTE. Do atto al signor conte Sforza 
nobile Carlo del prestato giuramento, Io pro 
<:lamo st'1111tore del Regno ed entrato ncll'es('r 
cizio delle sue funzio11i. 

.~: ·-' 
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Congedi. 

PRESIOE)fTE. Hanno chiesto congedi i 11i 
gnori senatori Passerini, illazza, Francìea Nava, 
Zappi, Barbieri e Presbitero. 
Se non vi sono osservazioni in contrario, 

questi congedi s'intendono accordati. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRESIDE:-ITE. Il Presidente della Camera 
dci deputati con suo messagg!o in data dcl 
9 corr. ha trasmesso al Senato il disegno di 
legge votato dall'altro ramo del Parlamento 
che ha per titolo: e ~Iodificllzioni alla legge 
elettorale •. 

NITTI, presidente dcl Consiglio, ministro del 
l'interna. Domando di parlare. 

PRESIDE:<;TE. Ne ha facoltà. 
NITTI, presidente del Consiglio, ministro del 

l'interno Io vorrei pregare il Senato di fare uno 
sforzo pcrchè la. discussione di questo disegno 
di legge possa avvenire 11.I più presto. Il Senato 
farà. quel crede nella. sua. altn sapienza, ma. io 
mi permetto soltanto di fare osservare che le 
ragioni d'urgenza. che il Governo deve chiedere 
sono molte precise. 

La Camera. dci deputati finisce il suo sesto 
.anno di vita il giorno 26 ottobre p. v.; però, 
secondo l' art. 18 di questo disegno di legge, 
poiché nell' urt, 1 ° sono state modificato le cir 
coscrizioni elettorali ed i collegi non potranno 
avere più di cinque deputati e quindi vi sono 
provincie di tre, quattro deputati che vengono 
a scomparire, bisogna che prima sia approvata 
e sancita la lc~gc, la quale stabilisce che una 
Commissione di deputati deve determinare le 
nuove circoscrizìonl, 
Dunque vi sono non solo dei termini fìssi, 

ma anche quest'altra condizione cui è accen 
nata e della quale va tenuto conto. 
Io prego quindi il Senato di voler continuare 

I suoi lavori in modo che questo disegno di 
legge sia sollecitamente sottoposto al suo esame 
e con la maggioro urgenza possi bile. 

CEFALY. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
CEFALY. Allo scopo di fare più presto che 

sia possibile, io propongo che l'esame dcl di 
segno di legge per modificazioni alla legge 
elettorale sia deferito ad una Commissione 
speciale da nominarsi dal Presidente. 
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PRESIDEXTK Pongo ai voli la proposta dcl 
senatore Cefaly. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvata). 
Domando al Senato che dcli berì di q unn ti 

membri debba esser composta la Commissione. 
perché io possa, in fine di seduta, comunicare 
i nomi dei senatori chiamati a far parte di 
essa, 

COLOXNA FABRIZIO. Domando di parlare. 
PRESIDE::-ITE. Ne ha facoltà. 
COLON~A FAilRIZIO. Io proporrei che ln 

Com missione fosse composta di cinque membri 
come un Ufficio centrale qualunque. Non e' è 
ragione di cambiare. 

Foci: SI, si. · 
PRESlDEXTE. Allora, se non 11i fanno osser 

vazloni, rimane cosi stabilito. 
Farò conoscere più tardi i nomi dei compo· 

nenti la eCommlsslone speciale. 

Svolgimento di una interrogazione dei senatori 
Rolandi Ricci e Scar&mella Ma.netti. 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
ìnterroguzione dei senatori Rolaudi Ricci e 
Scaramella Munetrì al ministro delle poste e te 
legrafi sulle cause del persistente dìsservìaio 
postale Genova-Roma, e sui rimedi che rgli 
intenda apportare. 

Ha facoltà di parlare il ministro delle poste 
e telegrafi. 

CHil\lIENTI, ministro delle poste e tele 
g1·afì,. Gli onorevoli Ricci e Scaraniella Ma 
netti hanno interrogata sul disservizio postale, 
con speciale riguardo alla linea Roma-Ge 
nova. 
Per verità, questo disservlzio postulo, nel' 

senso di un ritardo nella consegna delln cor 
rispondenza, si verifica un po' da per tutto da. 
qualche settimana. L'attenzione del ministro 
delle poste fu richiamata oltrechè dalle nu 
merose doglianze sui giornali, anche da cornu 
nicazioni dci colleghi dell'altro ramo dcl Par 
lamento. 

Risponderò agli onorevoli interrognnti che 
non si possono mettere questi Inconvenienti 
tra le conseguenze della guerra, come spesso 
si fa per quasi tutti gli inconvenienti che ora 
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si Verificano. I funzionari tornano dalle armi, 
nioite deroghe al servizio postalo sono state 
tolte, quindi se pur la guerra ha nffaticato 
lllolti servìaì tecnici, a mio giudizio in questo 
Ca.~o la spiegazione non è quella. Il personale 
certo è un po' stanco del servizlo prestato 
durl\nte la euerra con molta abnegazione e 

"' nio[ta utilità pubblica; forse il riposo dome· 
nicale ha una diretta influenza sul disservizio 
P0~tale, nel senso che la popolazione italiana 
non si è abituata a vedere, per circa venti 
q.11attr.1 ore e più di ventiquattro ore, il servi 
zio postule completamente sospeso, :Ifa neppure 
que·>ca è ragione sufficiente per spiegare I' in 
conveniente. Mi sono convinto che ve ne deve 
:5~ere qualche altra nel sorvizio postale, cioè 
rn quel servìzio che provvede a ricevere le 
lettcrd e a smistnrle, e sopratutto nel servizio 
dc~li am bulantì. 
. Se 1& questo disservizio dcl- movimento abbia 
in quald1e modo contribuito il primo esperi 
mento dcl premio di intensificazione, che do 
veva servire per I' appunto ad agevolare le 
corri,;pondenze postali, non potrei oggi dire al 
8enato. · . 
La questione m' interessa e me ne occupo 

Jlersonalmcn te. ' 
1 ili ispettori da me incaricati vigilano sul 

l!ervizio del movimento, non solo alle stazioni 
di partenza, ma anche alle stazioni di arrivo, 
e 1>pccialmente negli ambulanti. 
Posso assicurare gli onorevoli interroganti 

Che contiuuerò ad occuparmi della cosa, eri ho 
fondata. fiducia che questo disservizio postale 
Per quanto riguarda il ritardo delle corrispon 
deuzc, specialmente nei grandi centri, potrà 
essere eliminato nel più breve tempo possì 
hile. 

ROLANDl RICCI. Domando di parlare. 
i'RE~IDEXTE. Ne 'ha facoltà, 
ROLAKDI RICCI. Prendo atto volentieri dello 

di1;hiarazioni del!' onorevole ministro delle po 
Hte e telegrafi, e cordialmente lo ringrazio di 
ll\·er portato così sollecitamente la sua at 
tenzionc sull'inconveniente lamentato, fiducioso 
eho egli saprà. prontamente trovare i rimedi 
Per eliminarlo. 
l'RF::·HDE~rn;. L'interrogazione è esaurita. 

Coordinamento del dìsegno di le-gge sulle deriva 
zioni ed utìliaaasionì di acque pubbliche e sulla 
costruzione di serbatoi e laghi artificiali (Nu 
meri 316, 327, 416, 451 e 452). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca il 
coordinameuto dcl disegno di legge sulle deri 
vazioni di acque pubbliche, 
Ha facoltà di parlare il senatore Rolandi 

Ricci per riferire sul coordinamento. 
ROLANDI R[CCT,- relatore. Onorevoli sena· 

tori; sabato I'Utfìcio centrale hu potuto com 
piere il coordinamento dcl te sto che voi avete 
approvato. La materia fu, adottando il criterio 
saggiamente suggerito dall'onorevole senatore 
Carlo Ferrarla, divisa in quattro capi: 

Il primo capo che tratta della derivazione 
delle acque; 

Il secondo cupo che tratta dci laghi e ba· 
cini artificiali; 

Il terzo capo che tratta della giurisdi 
zione e della procedura. dcl contenzioso sulle 
acque pubbliche; 

Il quarto capo che contiene disposizlonì 
generali e disposizioni transitorie. 

Non abhiamo in nessuna gùi~:L toccato nean 
che formalmente il testo degli articoli nppro 
vati, se non per togliere molteplici di quei 
e di cui • i qu.rll giustamente fu avvertlto che 
non corrispondevano ari una corretta dizlons 
letteraria. Non tutti però Il abbiamo potuti to 
gliPre, ma S()[o in grandissima parte. 

Xon vi è stata che una pura trasposizione· 
dell'art. 34 bis all'art. 3i°> lei·, ed è stata quelli\ 
ddla composizione dcl tribunale superiore giu 
dic<inte, in sede di appello; in conformità al 
dc~iderio espre~~o nella discussione, 11bhiamo 
inserita la composizione dd trihu11ale supe 
riore decidente iu !lt>de di appello nell'arti 
colo :n ter, perchè cosi euritmicamente corri 
sponda nl collocnmento della dispoi!izione pro 
po~ta dall'onor. Perla ed ndottata dnl ScnRto, 
per la divcr~a composizione di detto ttibun11le 
superiore, quando e~so giudiea in sostituzione 
della giurisdizione già dcferitn al Consiglio di 
Stato. Sono oggi ccntoventisctlt! gli nrticoli cht• 
compongono questo disegno di legge. Furono 
eseguiti µ-li spost11mcnti cd i raccordi d'-'i 
commi di ci;i..;cun articolo e q uclli da un ar 
ticolo all'altro. Dopo ciò compiuto, noi conse 
gnammo il tc;,to definitivo al Presidente. Oggi 
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tale testo può essere sottoposto, quando il Se 
nato lo creda, al suo savio voto definitivo. 
KITTI, presidente del Cousiqlio, ministro 

dctl' tnterno. Domando di parlare. 
PHESIDENTE. Ne ha fa.coltà. 
KITTI, presidente del Consiqlio, ministro 

dell'rnlerno. Permetterà il Senato (io non ho 
l'autorità di farlo, ma ho la sincerità dell'entu 
siasmo), permetterà il 8e11a10 che venga dal 
Governo una parola di ringraziamento per la 
splendida opera che esso ha compiuta. 
In quest'ultimo periodo di lavori legislativi 

le due assemblee hanno dato prova di una ma 
gnifica· laboriosità: la Camera. dei deputati ha 
potuto esaminare la legge elettorale dove era 
tanto contrasto di passioni e di interessi: legge 
che negli altri paesi era co stata tre, quattro, 
cinque anni di lotta. In poche settimane la 
nostra Camera dei deputati ha approvato una 
riforma elettorale, che io credo sia la più com 
pleta e nello stesso tempo la più armonica fatta 
negli ultimi anni in Europa. 

Il Senato, a sua volta, ha compiuto un'opera 
grandisslma in una materia che si ricollega allo 
avvenire economico d'Italia e che riguarda l'ar 
gomento fondamentale della nostra vita eco 
nomica; il Senato, con giovanile entusiasmo, 
non ostante l'inclemente stagione, ha fatto 
una cosa che credo che dal HWO non sia stata 
mai fotta, ha dato prova di continuità di la 
voro e, ripeto, con entusiasmo ha voluto por- 
tare a termine la l<'gge sulle acque. · 

Non bo diritfo nè autorità per entrare in 
merito; di fronte al dilagare di tristi pas 
sioni nel pubblico, è mio dovere, constatare la 
v it11 li tà, la forza, la potenza, dei nostri orga 
nismi costituzionali. Noi abbiamo mostrato che 
le nostre due Carriere legislative sono ancora 
giovani e vigorose, e che non rappresentano 
solo la tradizione, ma la forza dell'avvenire; 
abbiamo cosi dato prova che non solo lo Stato 
italiano è forte, ma che i nostri ordinamenti, 
lo nostre istituzioni sono poderose come quer 
cia che il vento non può in nessuna guisa ab 
battere. Rallegriamoci del nostro sforzo! (Ap 
pl1111si). 

PRf."l[)E'.llTE. Pongo ai voti il coordiua 
mento delle disposizioni sulla legge per le deri 
vazioni dello acque pubbliche proposto dall'L'f 
ficio centrale. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
e Diatacco delle frazioni di Metti e di Pozzolo 
dal comune di Pellegrino Parmense e loro co 
stituzione in comune autonomo s (N. 453). 

PRESJDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: • Distacco 
delle frazioni di Metti e di Pozzolo dal comune 

. di Pellegrino Parmense e loro costituzione in 
I comune autonorno s • 
! Prego il senatore, segretario provvisorio Sili 
di dar lettura del disegno di legge. 
SILI, seqretario proooisorio, legge: 

Articolo unico. 

Le frazioni di Metti e di Pozzolo sono stac· 
care dal comune di Pellegrino Parmense eco· 
stituite in comune autonomo. 

PRF:SIDEXTE. Dichiaro aperta 11\ discussione 
su questo disegno di legge, 

Nessuno chiedendo di parlare, la dìscussìone 
è chiusa; e, trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRE~IDENTE. Si procede ora all'appello no 
minale per la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge testè approvati per alzata e 
seduta, 

Prego il senatore, segretario provvìsorto, Sili 
di voler fare l'appello nominale. 
SILI, segretario procoisorio, fa l'appello no· 

minale. 
PRESIDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Svolgimento dell'interpellanza del senatore Lucca.. 

PRESIDENTE. Avendo il Presidente dcl Con· 
siglio dichiarato di essere pronto a rispondere 
oggi alla interpellanza del senatore Lucca, pre 
sentata or sono due giorni, se il Senato non 
fa opposizioni, passeremo allo svolgimento dcl- 
1' interpellanza dcl senatore Lucca al Presi 
dente dcl Consiglio ministro dell' i11ter110 • per 
avere, nell'interesse del regolare funziona.monto 
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della vita comunale la rassicurante conferma, 
che, nell'attesa dell'invocata. riforma tributaria 
a favore degli enti locali, il Govf'lrno, dopo di 
~~ere con recenti disposìzlonl effiracemente 
•niziato la sistemazione dei bilanci dei comuni 
hlaggiori, intende provvedere con uguale, illu 
minata sollecitudine alla urgente necessità di 
llS$estare i bilanci del comuni minori >. 
Il senatore Lucca ha facoltà di parlare. 
LUCCA. A!!illi di buon grado accolgo il cor 

t~e invito dell'onorevole Presidente del Con 
t1iglio e vivamente lo ringrazio. Anzi, se io 
Potessi legittimamente attribuirmi la superba 
facoltà di parlare nell'alto nome del Senato, 
anche in nome del Senato io ringrazierei 
l'onorevole Presidente del Consiglio della pre 
murosa spontaneità, con la. quale egli ha voluto 
che non fosse ritardato lo svolgimento di un'in 
terpellanza, presentata. or sono appena due 
giorni, e non peraneo iscritta nell'ordine dcl 
giorno delle nostre discu.;sioni. È una deferente 
Premura, alla quale eravamo da lungo tempo 
disusati, e mi paro quindi legittimo il compia 
cimento di prenderne atto oggi e di constatarlo; 
ed ttugura.ndo che il buon sistema sia sempre 
seguitato, è per mo doveroso rendere grazie al 
Presidente dcl Conaiglìe. 
Ed ora consentite, onorevoli senatori, che 

allo svolgimento oggi stesso voluto di un' in 
terpellanza. relativa alla tutela. di uno dei più 
alti interessi nazlonall, io mi permetta. di far 
precedere una di vagaztone che forse dovrei 
risparmiarvi, riconoscendola io stesso troppo 
soggettiva e di carattere affatto personale. Po 
chi momenti or sono un amico earissìmo, che 
mi è stato collega benevolo anche nella mia 
lunga e non inoperosa permanenza nell'altro 
ramo del Parlamento, scherzosamente mi ricor 
dava di non aver mai in me riscontrato il tem 
peramento, e tanto meno l'abito del parlamen 
tare ministeriale; neppure nel periodo della 
mia partecipazione al Governo. E, ciò premesso, 
manifestava la sua meraviglia come ora, financo 
nel testo di una interpellanza, io abbia incluso 
espressìoni laudative per il Governo che jl più 
perfetto dei ministeriali potrebbe invidiarmi. 
Il rilievo era esatto, ma nC!n per questo io 

rinnegai le mie meditate parole, anzi, appunto 
in seguito a q uel rilievo, io ho creduto oppor 
tuno di riaffermarle qui. Se ingratitudine è 
stata detta l'indipendenza. del cuore, l'Indlpen- 

I 
denza del carattere non ha mai significato il 
sistematico disconoscimento dello benemerenze 
reali, tanto mono ha significato l'inconciliahi 
litA dcl sentimento della gratitudine verso chi 
quelle benemerenze ha conseguito. Onde è che 
come senatore, e se mi consentite di dirlo an 
che nel nome dell'associazione dei comuni ita 
liani, che io mi onoro di presiedere, ho sentito 
e sento di non aver compiuto nulla di più del 
mio dovere, segnalando l'illuminata sollecitu 
dine con la quale l'onorevole Presidente dcl 
Consiglio, fin dai primordi del suo governo, ha 
mostrato di essere consapevole delle urgenti 
necessità dei comuni, e come egli si sia affret 
tato a promuovere e ad emanare provvedi 
menti che efficacerneute iniziano I:\ sistema 
zione dei bilanci comunali. E una tanta 
sollecitudine, davvero illuminata, era dovuta 
ai comuni. 
Io, e perdonatemi se prolungo la divaga 

zione, io che nello scorso quinquennio non po 
tendo altrimontì estrinsecare il mio culto alla 
grande Patria, la mia fede nei suoi alti destini, 
mi limitai a consacrare le mie residue energie 
di pensiero e di azione nell'assidua cura di 
una patriottica città, di una vasta, di una la 
boriosa provincia, io posso con sicura coselenza 
attestare che I comuni italiani, durante il lungo, 
travagliato periodo della guerra, hanno bene 
meritato della Patria, e hanno rinverdito la 
gloriosa tradizione del comune italico. (Appro 
vazioni). 
I comuni, assunti a nuove, svariate e difficili 

funzioni, superando difficoltà di ogni natura, 
sopportando con virile patriottismo disagi, pri 
vazioni, sacrifici, hanno mantenuto salda la 
resistenza del paese e contribuito cosi con i 
magnanimi eroi delle trincee, dcl mare, del 
l'aria, alle gloriose fortune delle armi italiane· . ' tanto più gloriose se 'qualche volta. ingiusta.- 
mente, e talora anche iniquamente, discono 
s~iut~. (!Jetì~ssimo). E, poichè nella nostra gra 
tìtudine abbiamo posto per tutti, io mi sentirci 
superbo di me se, interrompendo oggi un lungo 
silenzio, mi sorridesse la speranza, la fiducia 
d' interpretare il vostro pensiero, onorevoli ae 
natorì, mandando di qui un plauso a tutti I 
benemeriti comuni d'Italia, e invitando nel 
vostro nome il Governo dcl Ro a proseguire 
animosamente nella sistemazione dei bilanci 
comunali. (ApprovaZ"ioni). 
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A questo pensiero, eh' io confido sia anche il 
vostro, :i,' ispira la mia interpellanza, 

Coi provvedimenti davvero illuminati, ema 
nati lo scorso mese, lo Stnto assunse a suo ca 
rico le spese per I' aumento degli assegni ai 
maestri per i comuni che hanno mantenuto 
l'uutonomin scolastica; rinunciò a favore dei 
comuni al provento delle spese addizionali imi 
òmd delle bevande vinose e delle carni; auto 
rizzò la Cassn depositi e prestiti a concedere 
11i comuni mutui di favore al tasso ridotto del 
3 per cento per la sistemazione dci debiti dei 
hilanci comunali accertati al 31 dicembre 1!)18 

Ripeto, questi sono savi e davvero illumi 
nati provvedimenti, tanto più encomiabili per 
ché sono stati pronti, mentre d11 lunga pezza 
erano vanurnente invocati. ::IIa da questi prov 
vedimenti ne avranno beneficio soltanto i co 
muni rnnggiorl ; scarso, e per la m11.-;~ima parte 
dci comuni minori nullo sarà il beneficio, che 
da questi provvedimenti ne ricaveranno. I co 
muni minori, al pari dci ma~giori, hanno di. 
ritto all'illuminata sollecitudine dello Stato e 
del Governo, ond'è che nell'Interesse special 
mente dci comuni minori, io chiedo al Governo 
di voler estendere a tutti i comuni dcl Regno 
le disposlziont limitate per ora ai comuni del 
Mezzogiorno, con la legge del 2-l marzo 1907. 

Chiedo che ai comuni, e specialmente ai mi 
nori, sin data la facoltà di sovrimporre sul 
redditi della riccbezza mobile e sui profitti di 
guerra; chiedo finalmente, sempre e più spe 
cialmente per i comuni minori, che ad essi 
vengano rhuborsate le spese incontrate du 
rante la guerra p;·r servizi statali dipendenti 
dalla guerra. 

Io comprendo perfettamente che oggi io non 
po ssa attendermi dall'onorevole Presidente dcl 
Consiglio risposta sper-ifìca ed esauriente alle 
mie varie richieste, ma questo io chiedo a con 
elusione della mia interpellanza; e lo chiedo 
con tìducin, perché, interpretando forse ìmmo 
destumente la benevolenza con la quale mi 
avete ascoltato come consenso alle mie rìchie 
ste, io confido che non per me, ma per l'au 
torità del vostro consenso, il Governo vorrà 
prenderlo nella dovuta considerazione ; e come 
ha fotto per i provvedimenti a favore dei mag 
giori comuni, si affretterà ad esaudire non lo 
mie, ma le richieste dP-1 Senato. 

E cosl voi, onorevole Presidente del Cousi- 

glio, nelle difficoltà dcl momento attuale, avrete 
il vanto di aver restaurata la vita comunale. 
Ed il Senato d'Italia, al quale, momenti sono 
con parola alata il Presidente dcl Consiglio ha 
voluto rendere omaggio per la sua magnifica 
atti vitA, il Senato d'Italia anche una volta avrl\ 
dimostrato come, pur costituito com'è, sente e 
vive della vita dcl paese, ne sente i bisogni, ne 
ascolta le voci, ne tutela i legittimi diritti, ne 
promuove il benessere, riconoscendo che i;ola 
mente nella prosperità dei comuni si può sal 
damente consolidnre l'auspicata prosperità della 
patria. ( l 'icissiin i applau si, f 'onu 1·rr tula z ioni J. 

· XITTI, presidente del Consiglio, miuislro 
dt'll'inte1·1w. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NITTI, presidente dcl Consi!JliO, miriisl1·0 

ddl'inle1·110. Xesstma parola più autorevole di 
quella dell'onorevole Lucca poteva richiamare 
me ed il Governo ali' esame di questo proble 
ma. lo lo ringrazio delle benevoli considna 
zioni con cui flgli, compntentissimo in questa 
materia, ha voluto accomp:lgnarc l'opera dcl 
Governo. L'onorevole Lucca, sa, ed ha Yoluto 
ricordarlo, che quando egli in nome dcll'll"~o 
ciazione dci comuni italiani, di cui è degnis 
simo capo, volle i11teres~are il Gov•!rno ili quelli 
che erano i problemi più urgenti e che rigu11r 
ùavano i maggiori comuni, il Governo fece 
ogni sforzo non solo per adempiere un suo do 
vere, ma per adempiel'lo nel più breve tempo 
possibile. Io lo ringrazio di aver voluto ciò ri · 
corda re. 
In ordine alla questione molto pili larga por· 

tata in discuoisiono che riguarùa la necessità 
di provvedere non solo al grandi comuni, ma 
soprattutto ai comuni minori, io sarei molto 
lieto se potessi dargli u1111 precisa risposta. 
Malauguratamente in questo momento non è 
in Roma il ministro del Tesoro. Orn, non si pos 
sono fare esnciti e nemmeno riforme senza 
denaro; io ho bisogno, prima di ùarc qualun 
que affid11.mento preci~o, di calcolnre og-ni 
spesa d'accordo col ministro del Tc,;oro. 

Premes.~a questa limitazione che l'onorevole 
Lucca, el:lpertissimo p1trh1mc>nt:1rc, tro\'erà do 
verosa, devo dire cho concordo però nel pen 
siero dell'onorevole Lucca, perchè, dopo tutto, 
il contribuente è unico: o egli paga lo Stato 
o paga il comune. 

. ~ .," r .. . ·.! 
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Il contribuente è unico, e si tratta soltanto 
d' intendere che cosa possa esser la spesa pub 
bliea di fronte alla potenzialità economica. dei 
contribuenti. Quindi questi problemi non sono 
da. considerarsi nella forma in cui troppe volte 
sono stati consìderati, cioè come permanente 
antitesi, permanente contrasto fra lo Stato e 
gli enti locali; antitesi e contrasto che hanno 
ragion d' essere, pcrchè si rivolgono sempre 
alla stessa persona e si deve rioavare I' ener 
Ida dalle stesse fonti, ma si devono conside 
rare come un unico problema che interesse 
tutta la finanza nazionale. Inevit.Hhilrnente noi 
dovremo andare ad una serie di prov\·edimenti 
finanziari, che dovranno dare l'assetto, non 
solo al bilancio dello Stato, ma anche a quello 
dei comuni e delle provincie. Non è possibile 
riruanere in uno stato di permanente disagio, 
e non è possibile non definire con maggior 
prcciKione e correttezza i- rapporti di spesa tra 
lo Stato e gli enti locali, 
Io ho formulato l'altra volta l'augurio, che 

spero si verifìr-hi presto, che cioè l' Italia, no 
nostante tutte le sue difficoltà, sarà il paese 
dell'Intesa che primo avrà il suo assetto fi 
nanziario (!Je11e). Se osserviamo la nostra si 
tuazione esse è di gran Iunga migliore di q nello 
che non paia agli inesperti: è questione di vo 
lontà, è questione che tutti gli ìtnliunl devono 
fare uno sforzo,' devono sentire come lo sforzo 
compiuto per la guerra, deve compiersi con la 
restaurazione della pace. Ed è accaduto che 
appena sono state dal Governo annuuziate 111 
Parlamento misure rigide che dovevano sem 
hrare penose, il corso dci titoli pubblici si è 
subitamente elevato: il pubblico ha sentito che 
una solu cosa nuoce al prestigio dello Stato ed 
è la mancanza di slcurezza: il sacrlflzio da 
pane dci cittadini nulla toglie alla sicurezza 
dello Stato, anzi l'accresce. Epperò dunque il 
Governo si propone una serio di misure che 
in breve tempo possano dare completo assetto 
alle finanze dello Stato. 
In questa occasione, e il senatore Lucca può 

e~serne sicuro, noi studieremo (e la parola stu 
diare non vuol dire non fare, ma vuol dire ri 
<'ercare) rapidamente i modi con cui adem 
piere i nostri doveri verso gli enti locali e 
spcdalmente verso i minori comuni, che più 
fortemente sentono il disagio della guerra. 
L'onorevole senatore Lucca non vorrà che 
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io improvvisi a questo proposito delle esposi 
zioni, tanto più che, come egli ha detto, si 
contenta che io gli dia un affidamento sulla 
nostra ferma volontà di affrontare e risolvere 
il problema. Orbene, sulla nostra ferma volontà 
e sul nr stro buon volere egli può contare 
nella maniera più assol uta. (App1·01·a; ioniv. 

LUCCA. Domand~ di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
LUCCA. Io noi: posso e 11011 debbo che di 

chiararmi pienamente soddisfatto. 
Nelle poche parole che avevo pronunziato, 

io avevo gii\ detto che non potevo attendere 
dall'onorevole Presidente del Consiglio, per 
quanto a me fosse nota la sua fervida vo 
lontà, di riuscire al nostro intento, altrimenti 
che ottenendo un affidamento non di uno stu 
dio accademico, ma di una pratica attuazione 
di idee che egli ha testé manifestate. Onde è 
che io ho fiducia piena nei forti propositi dcl 
Presidente del Consiglio e dei suoi colleghi, e 
quindi confido che la parola del Governo, come 
assicura il ~enato che all'alto interesse sarà 
provveduto, cosi rassicurerà anche tutti i co 
muni dcl Regno, che si sentiranno sempre pili 
rinfrancati a proseguire quella linea di austera 
condotta che finora hanno mantenuto. 
Dell'ntfidamcuto avuto ringrnz!o cordialmente 

l'onorevole Presidente del Oonsigllo. 
PRESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiara esaurita l' iuterpellanza del- 
1' onorevole senatore Lucca, 

Nomina di Commissione 

PHESIDEXTE. Ilo l'onore d'informare il 
Senato che, in adempimento dvl mandato rice 
vuto oggi stesso, ho chiamato a far parte della 
Commissione per lesame del disegno di legge 
sulla riforma elettorale i signori senatori f'e 
faly, Dallolio Alberto, t'erraris Carlo, ~lariotti 
e Perla (Appi·oi•azioni). 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto; prego i signori &cnatori, 
segretari, di procedere allo spoglio delle urne. 

(I senutori, segretari, procedono alla nume 
razione dei voti). 
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Ilanno preso parte alla votazione i senatori: 

Albricci, Annaratone. 
Bianchi, Ilodio. 
Caneva, Carissimo, Castiglìonì, Cefaly, Cof 

fari, Colonna Fabrizio. 
De Blasio, De Cupis, De Riseìs, Di Prampero, 

Di Vico. 
· Ferrarla Carlo, Ferraris Dante, Filomusi 
Guelfi, Foà. 
Gallina, Giordano Apostoli, Giunti, Grassi, 

Greppi Emanuele, Guala, Gualtierio, Guidi. 
Hortis. 
Inghilleri. 
Leonardì-Cattolìca, Lucca. 
:Ualaspina, Marchiafava, l\lariotti, :!'ilartinez, 

!llattioli, l\lortara. 
Palummo, Passerini Angelo, Paternò, Perla, 

Petrella, Pigorini, Pincherle, Podestà, Polacco. 
Raccuini, Rolandi-Ricci, Rossi Giovanni. 
Sandrelli, Schupfer, Sechì, Sforza, Sili. 
Taglietti, T.orrigiani Luigi. 
Valli, Venosta. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo 
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: 

Sulle derivazioni ed utillzzazioni di acque 
pubbliche e sulla costruzione di serbatoi e la 
ihl artificiali : _ 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • . 
Astenuti 

Il Senato approva. 

58 
48 
9 
1 

Distacco delle frazioni di Metti e di Poz 
zolo dal comune di Pellegrino Parmense e loro 
costituzione in comune autonomo: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 
Astenuti 

Il Senato approva. 

58 
!):l 

4 
1 

Convocazione del Senato in Comitato segreto. 

PRESIDE~TE. Avverto i signori senatori che 
il Senato è convocato in comitato segreto per 
domani alle ore 16 per ricevere comunicar.ione 
delle proposte della Commissione per lo studi~ 
della riforma dcl Senato. Non ho bisogno di 
raccomandare ai signori senatori, attesa la 
grande importanza dcll' argomento, d' interve 
nire a questa seduta. Il Senato sarà al più pre· 
sto convocato in seduta pubblica, non appena 
sarà pronta la relazione sulle ruoditlcazionl 
all1\ legge elettorale. 

La seduta è tolta (ore 17.4j). 

Lioensiato per la. at&mp& il 22 ottobre l 919 (or• 17 i 
Avv. El)()ARDO G.u.LJNA 

l1ireltore dell' Vtncio dei lldM>Cooti delle •dule pubhlidl•· 

'•..-. r. 
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l)ISEGNO DI Tjl1:GGI~ 
NELLA TORNATA DELL' 11 AGOSTO 1919 APPROVATO 

---------- 
Sulle derivazi~ni ed utilizzazioni di acque pubbliche e sulla costruzione 

di serbatoi e laghi artificiali 

Articolo unico. 

Sono convertiti in legge, con le modifica 
zioni risultanti dal testo seguente: 

a) il decreto luogotenenziale 20 novem 
bre rnrn, n. 1664, e 22 dicembre 1(}18, n. ~065, 
concernente le derivazioni di acque pubbliche; 

b) il decreto luogotenenziale so dicembre 
1916, n. 1807 col quale è stato prorogato al 
I• febbraio 1917 il termine per l'andata in 
vigore del deereto luogotenenziale 20 novem 
bre 19IG, n. lfì64; 

e) i decreti luogotenenziali 4 ottobre 1917, 
n. 1806 e 3 febbraio 1918, n. 2~8, concernenti 
Proroghe ai termini previsti dagli articoli 1, 
4 e 5 dcl decreto luogotenenziule 20 novem 
bre 1916, n. 16tì-l; 

d) il decreto lu~gotenenziale 12 febbraio 
1919, n. 2-12 concernente provvedimenti per 
agevolare la costruzione di serbatoi e laghi 
artificiali nonché di opere regolanti il deflusso 
delle acque pubbliche. - 

CAPO I. 
NORllE SULLE DERIVAZIONI E GTILIZZAZIONl 

DI ACQUA PUBBLICA. 

Art. I. 

Possono derivare e utilizzare acqua pub 
blica: 

a) coloro che posseggono un titolo legit 
timo: 

b) coloro i quali hanno per tutto il tren 
tennio anteriore alla promulgazione della legge 

J)iscu~doni, f. 731 97 

1o·agosto 188-l, n. 26-14, derivata e utili1.z111'1\ 
acqua pubblica, limitatamente al quantitativo 
di acqua o di forza motrice effettivamente uti 
lizzata durante tutto il trentennio; 

e) coloro che ne ottengono regolare con 
cessione, a norma della presente legge. 

Art. 2. 

Gli utenti di acqua pubblica menzionati alle 
lettere a) e b) del preeedente articolo che non 
abbiano già ottenuto il riconoseimento del di 
ritto all' uso dcll' acqua, dovranno chiederlo 
sotto pena di decadenza, entro il 31 dicembre 
1920, ove si tratti di acqua iscritta in un elenco, 
la cui pubblicazione sia avvenuta nella Gas 
setta Ufficiale del Reg1w entro il 31 dìcem 
brc 1919, e in ogni altro caso entro un anno 
dalla pubblicazione dell' elenco in cui l'acqua 
è iscritta. 
· Sulla domanda di riconoscimento sarà. prov 
veduto, a spese dcli' interessato, con decreto del 
ministro dei lavori pubblici, previo parere con 
forme dcl Consiglio superiore delle acque. 
Entro sessanta giorni dalla notificazione del 

provvedimento, I'Interessato potrà rieorrere ai 
tribunali delle acque pubbliche. 

Art. 3. 

Il Ministero dci lavori pubblici farà rompi 
lare, nei modi da stabilire col regolamento, e 
farà pubblicare nella Gasectta C:flìciale del 
Regno l'elenco delle acque pubbliche, per ogni 

~ .. 
. '· 



Atti' Parlamentari. - 5422....:. &nato ael Regno. 

LEGISLATURA XXIV - la. SESSIONE 1913-19 - DISCUSSIONI - TORNATA DEI L' 11 AGOi'òTO 1919 

provincia del Regno, dove non sia stato già 
provveduto ai termini dell'articolo 25 della 
legge 10 agosto 1884, n. 2644. 
Saranno iscritte negli elenchi tutte le acque 

sorgenti, fluenti e lacuali, che, considerate sia 
isolatamente, per la loro portata o per l' am 
piezza dcl rispeuìvo bacino imbrifero, sia in 
relazione al sistema idrografico al quale ap 
partengono, abbiano od acquistino l'attitudine 
a qualsiasi uso di pubblico generale interesse. 

Entro sei mesi dalla data della pubblicazione 
coloro che vi hanno interesse hanno diritto di 
farvi opposizione. 
Nello stesso termine le provincie interessate 

potranno presentare le loro osservazioni. 
Gli elenchi saranno approvati per decreto 

Reale, su proposta del Ministro dei lavori 
pùbbliel, sentito il Consiglio superiore delle 
acque. 

Art. 4. 

Gli elenchi delle acque pubbliche dovranno 
essere, per tutte le provincie del Regno, com 
pilati, approvati e pubblicati entro il 31 dicem 
bre 1921. 

È riservata al ::\linistero d~i lavori pubhlici 
la facoltà di compilare e modificare gli elenchi 
mediante elenchi suppletivi, che saranno com 
pilati, pubblicati e approvati con le stesse norme 
stabilite per gli elenchi principali. 

Art. :i. 

Pe1· le acque-pubbliche, le quali, non com 
prese in precedenti elenchi, siano incluse in 
elenchi suppletivi a norma della presente legge, 
gli utenti che non siano in grado di chiedere il 
riconoscimento del diritto all'uso dell'acqua ai 
termini dell'art. 2, avranno diritto alla con 
cessione con esclusione di qualunque altro rt 
chiedente salvo quanto è disposto dall'art. :l4. 

ArL 6. 

Entro il 31 dicembre 1920 per le provincie 
in cui gli elenchi furono o saranno pubblicati 
entro il 30 giugno 1920, e nel termine peren 
torio di sei mesi dalla pubblicazione nella Gas 
setta t 'fficiale del Regno, degli elenchi poste 
riormente npprovntì, gli interessati potranno 
ricorrere ai tribunali delle acque pubbliche. 
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Art. 7. 

In ogni provincia sarà, a cura del Ministero 
delle finanze, formato e conservato il c11tasto 
delle utenze di acqua pubblica. 
Per la formazione del catasto tutti gli utenti 

debbono fare la dichiarazione delle rispettive 
utenze. 
La dichiarazione deve indicare: 

a) i luoghi in cui trovansì la presa e l:\ 
restituzione; 

b) l'uso a cui serve l'acqua; 
CJ la quantità dell'acqua utilizzata; 
d) la superficie irrigata ed il quantitativo 

di energia idraulica nominale applicata come 
forza motrice ; 

e) il decreto di riconoscimento o di con 
cessione del diritto di derivazione o il titolo. 
Le dichiarazioni di utenza devono essere 

fatte entro il 31 dicembre 1920, ove si tr11tti 
di acqua iscritta. in un elenco, la cui pubbli 
C11:.:io11e nella Gaz setta C:{ficiale dcl Regno si!l 
avvenuta entro il 31 dicembre 1919, e in ogni 
altro caso entro un anno dalla. pubblicazione 
dcli' elenco in cui lacqua è iscritta. 

In caso di ritardo, gli utenti saranno pas.-1ibili 
di una ammenda d1t lire rio a lire 500. 

Art. 8. 

Le utenze di cui ali' art. l si distinguono in 
due categorie, a seconda che abbiano per og 
getto grandi o piccole derivazioni. 

Sono considerate grandi dcri vazioni q nelle 
che eccedono i seguenti limiti: 

a) per forza motrice: cavalli dinamici no 
minali 300 ~ 

b) per acqua potabile: litri 100 al minuto 
secondo; 

e) per irrigazione: litri 1000 al minuto se 
condo; 

d) per bonificazioni per colmata: litri 5000 
al minuto secondo. 
Quando la derivazione sia ad uso promiscuo, 

si terrà. per limite quello corrispondente allo 
scopo predominante. 
Il ministro dei lavori pubblici, sentito il Con 

siglio superiore delle acque, dichiarerà. se la 
derivazione a bocca libera, o per usi diversi 
da quelli sopra indicati, debba considerarsi 
graudo o piccola derivazione. 
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Art. 9. 

Le domande per nuove conce,i.o;ioni e utlliz 
zazioni, corredate dci progetti di ma-esims delle 
ope1·e da eseguire per la raccolta, regolazione, 
estrazione, derlvnzlone, condotta, uso, restitu 
zio11e e scolo delle acque, sono dirette al mi 
nistro dei lavori pubblici e presentate al!' uf 
ficio dcl Genio civile alla cui cirl'oscrizione 
appartengono le opere di presa. 
Il Genio civile ne dà immediata notixia 111 

~linbtt'ro, il quale ne ordina la pubblicazione 
mediante avviso nel Foqlio degli anuun zi legali 
delle provincie nel cui territorio ricadono le 
opere di presa e di restituzione delle acque, 
comunicando il nome del rkhiedente e i dati 
principali della. chiesta dPrivazione; e cioè luogo 
di presa, quantità di acqua, luogo di restitu · 
zione e uso della derivazione. L' avviso sarà 
111l<·he riprodotto nella Go z zetta U/fir:iale. 
8e il ministro ritiene senz' nitro inammissi 

bile una domanda, perché inattuabile o con· 
trnria 11! buon recìme d-Ile acque o ad altri • o 
1nterP;;si gvnernll, sentito il Consiglio superiore 
delle acque e su parere conforme di questo, la 
rcRpinge con suo decreto. 
Le domande che concernono ùcri vazioni tec 

nicamente incompntìbilf con quelle previste da 
una o più domande anteriori, sono accettate e 
diehiarate concorrenti con queste, se presentate 
non oltre ao giorni dall'avviso nella Gac setta 
l°((ir:irlte relativo alla prima delle domande 
Pubblitate incompatibili con la nuova. Di tutte 
le domnuùe accettate si dà pubblico avviso 
nei modi sopra indicati. 
Dopo :10 giorni dal!' avviso la domanda viene 

Puhhlicata col relativo progetto, nelle forme 
Stl\hilite dal regolamento, a cura degti uffici 
dcl Genio civile delle provincie sopraindicate, 
stahilendo:ii il termine, non inferiore a lf> e 
non superiore a 30 giorni, entro il quale pos- 
11ono presentarsi le 'osservaztoui e le opposizioni 
scritte alla derivazione richiesta. 

Nel caso di domande concorrenti l'istruttoria 
8arà estesa a tutte le domande se esse sono 
tutte incompatibili con la prima; se in vece al 
<;une furono accettate al di li\ dci termini rela 
th·i alla prima, per essere compatibili cou questa 
e non con le successive, l' Istruttoria Bar/1. in 
rnnto limitata a quelle che furono presentate 
e accettate entro 90 giornldalla pubblk-azlone 

sulla Gac setta Lfficiale dcli' a vviso relativo 
alla prima domanda. 

L'ufficio dcl Genio civile alla cui circoscri 
zione appartengono le opere di presa raccoglie 
le opposizioni; procede alla visita dei luoghi, 
alla. quale possono intervenire il richierlcnte e 
gli interessati; e invia gli atti al Ministero dc~ 
lavori pubblici, con .una relazione dettagliala 
su tutta la istruttoria, mettendo in evidenza le 
qualità caratteristiche delle varie domande in 
rapporto alla. più razionale utilizzazìons del 
corso di acqua, agli interessi pubblici connes 
sìvl, alla natura e attendibilità delle opposìaìonì. 

Art. IO. 

Tra più domande concorrenti, dopo compie· 
tata I' istruttorÌIL di cui 111!' nrt. !l, è preferita 
qucll11. che pres1mti la migliore utilizzazione 
idraulica o sorldistl ad altri prevalenti interessi 
puhbliei; e a paririì. di tali condizioni quella. 
che offra maggiori ed accertate garanzie tec 
nico-finan:r.iarie e industriali d'immecliat<\ ese 
cuzione e utilizzazione. In man•~anza di altre 
condizioni di preferenza vale il crit•~rio della 
priorità di prcscnt11zionc. 

Q11;1lora tra piu domande concorrenti si ri· 
scontri che i progetti si1Lno sostanzialmente 
equivaltmti, quantunque in alcun1L di quelle 
posteriormente presen I.lite l'utilizzazione si:L piu 
\'a11ta, è di regola preferita 1'L prima. domanda, 
quando non ostino motivi prevnlcnti di iute 
re~se pubblico. e il primo richiedente si ob 
blighi n<l attuare la più vasta utilizzazione. 
~ulln preferenza da darsi ad una o ad nn'al. 

tr.1 domanda decide deflniti\·amcnte il ministro 
elci lavori pubblici su conforme parere dPI Con· 
sigli o superiore delle acque. Il Con>liglio inùi 
ch iriL, per la domanda preseelta, gli elementi 
essenziali che devono essere contenuti nel di· 
sci plinare. 

Art. 11. 

Qualora una nuova domanda incompatibile 
con le preesii;tenti 1:1ia presentata al di là dei 
te1·mini di cui al 4° e o'' comma dell'art. 9, 
ma prima che iJ Comliglio superiore 11i 11ia pro· 
nunziato definitivamente sulle domande già 
isti-uite. potrà essere ammessa a i>itrurtoria e 
diL:hiarata concorrente con le altre, se essa pre 
senti uno specLilo e prevalente motivo d'inte- 
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resse pubblico, riconosciuto dal Ministro dci 
lavori pubblici su parere conforme dcl Consi 
glio superiore delle acque. In tal caso viene 
sospesa ogni decisione su tutte le domande, fino 
a che anche per la nuova ammessa sia com 
pletata l'istruttoria. 

Art. 12. 

Per la domanda prescelta l'ufficio dcl Genio 
civile compilerà il disciplinare, secondo le norme 
già. dettate dal Consiglio superiore delle acque, 
e inviterà il richiedente a firmarlo. 

Art. lii. 

Per assicurare la più razionale utilizzazione 
dcl corso d'acqua, o per rendere alcune delle 
domande concorrenti tra loro compatibilì, il 
Ministro dci lavori pubblici, su parere con 
forme dcl Consiglio superiore, potrà. invitare i 
richiedenti ad apportare le opportune modifi 
cazioni ai rispettivi progetti e, ove occorrano 
opere in comune, potrà imporre ai concessio 
nari l'obbligo di consorziarsi per quanto si ri 
ferisce a dette opere. 

Le domande cmli modificate saranno sotto 
poste, ove occorra, a breve istruttoria, limitata 
alle varianti introdotte. Non potranno però, fino 
alla decisione dellnitiva, accettarsi per nessun 
motivo altre domande iucornpatlbil] con quelle 
in esame. 

Si potrà, in ogni caso, su conforme parere 
del Consiglio Superiore delle acque, fra più 
concorrenti, le cui domande abbiano tali ca 
ratteri di pubblico interesse da dover essere 
soddisfatte, far luogo alla concessione a chi ri 
chiede li& maggiore derivazione, con lobbligo 
di fornire a prezzo di costo determinate quan 
tità di acqua o di energia elettrica agli altri 
richiedenti. 

Art. 14. 

Nei casi di accertata urgenza il l!inistro dei 
Lavori Pubblici, su conforme parere del Con 
siglio Superiore delle acque, può permettere che 
siano eseguite subito le opere, purché il richie 
dente fa concessione si obblighi, con congrua 
cauzione, ad eseguire le prescrizioni e condi 
zioni che saranno stabilite nell'atto di conces- 
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sione oppure a demolire le opere nel caso di 
negata concessione. La esecuzione è sempre 
fatta a rischio e pericolo del richiedente. 

Art. 15. 

Le domande di derivazione su corsi d'acqua 
riservati saranno ammesse a istruttoria dopo 
esame preliminare del Consiglio superiore delle 
acque ai fini indicati dal 2° comma dell'art. 38. 

Art. 16. 

Le domande per utllizzazlonì su corsi riser 
vati occorrenti alle Amministrazioni dello Stato 
sono presentate al Ministro dei lavori pubblici, 
che provvede alla concessione su parere con 
forme dcl Consiglio superiore delle acque, senza 
bisogno di formale istruttorla, 

Art. 17. 

Le concessioni di acqua pubblica per le 
grandi derivazioni sono fatte con decreto Reale 
promosso dal :mnistro dei lavori pubblici d' ac 
cordo con quello delle finanze. 

Per le piccole derivazioni la concessione è 
fatta con decreto del Ministro dei lavori pub 
blici d'accordo col Ministro delle finanze. Tale 
decreto deve essere registrato dalla Corte dei 
conti. 

Art. 18. 

I ricorsi avverso il decreto di concessione, 
aventi per oggetto diritti o interessi che si pre 
tendono lesi dalla avvenuta concessione, de 
vono essere proposti, secondo le rispettive 
competenze, ai tribunali delle acque pubbliche 
territoriali, o al Tribunale superiore delle acque 
pubbliche, e notificati, entro il termine peren· 
torio di sei mesi dalla pubblicazione del de 
creto nella. Gassetta F(ficiflle del Regno, tanto 
al concessionario che al ministro dei lavori 
pubblici. 

Art. Hl. 

La concessione si intende sempre fatta entro 
limiti di disponibilità. dcli' acqua. 
Il concessionario, non potrà mai invocare la 

concessione come titolo a pretendere indennizzo 
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dallo Stato ed è esclusivamente responsabile 
di qualsiasi lesione che in conseguenza di essa 
possa essere arrecata ai diritti dci terzi. 

Art. 20. 

Le utenze non possono essere cedute senza 
il nulla osta del :Ministro dei lavori pubblici. 

Art. 21. 

Le concessioni di grandi derivazioni ad uso 
di forza motrice si fanno per una durata non 
ffillggiore di anni sessanta; quelle di grandi 
derivazioni ad uso potabile, di irrigazione o 
boniftea, non possono eccedere la durata di 
annì settanta ; le concessìonì di piccole deriva 
zioni non possono eccedere la durata di anni 
trenta. 
Il ·Ministro dci lavori pubblici, su parere 

conforme dcl Consiglio superiore delle acque, 
tenuto conto dello scopo prevalente, determina 
la specie di ciascuna concessione. 
Nulla è innovato al disposto dell'art. 8 del 

testo unico sulle ferrovie concesse alla indu 
stria privata, approvato con Regio decreto 
9 maggio 1912, n. 1447. 

Art. 22. 

Al termine dfll'utenz:\ e nei casi di deca 
denza o rinunzia, nelle grandi derivazioni per 
forza motrice passano in proprietà dello Stato, 
senza compenso, tutte le opere di raccolta, di 
regolazione e di derivazione, principali cd ac 
cessorie, i canali adduttori dell'acqua, le con· 
dotte forzate ed i canali di scarico, il tutto 
in istato di regolare funzionamento. 

Su conforme parere del Consiglio Superiore 
delle acque il )linistero potrà, nell'ultimo de 
cennio di durata delle utenze a scopo di forza 
motrice, ordinare, sotto comminatoria della ese 
cuzione di utlìcio a termini dell'art. 378 della 
legge sui lavori pubblici, la manutenzione dello 
opere indicate nel primo comma, che sia ritenuta 
necessaria al loro regolare funzionamento. 

Lo Stato avrà facoltà di immettersi anche 
ncll' immediato possesso di ogni altro edificio, 
macchinario, Impianto di utilizzazione, di tra 
sformazione e di distribuzione inerente alla con 
cessione, corrispondendo ai concessìonari un 
prezzo uguale al valore di stima dcl materiale in 
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opera, calcolato al momento dell'immissione in 
possesso, astraendo da qualsiasi valutazione dcl 
reddito da esso ricavabile. In mancanza di ac 
cordo, il presidente dcl Tribunale superiore 
delle acque nomina tre arbitri per la determi 
nazione dcl prezzo ai sensi dcli' art. 60 del 
Codice di commercio. 
Per esercitare la facoltà di cui al precedente 

comma lo Stato dovrà preavvisarne l'utente 
tre anni prima dcl termine del!' utenza. 

Neì casi di decadenza o rinunzia la facoltà 
stessa è esercitabile senza uopo di alcun pre 
avviso. 

Art. :?:l. 

Alla scadenza della concessione, se lo Stato 
non intenda assumere la gestione diretta dcl- 
1' esercizio, a parità di condizioni, sarà prefe 
rito ncll' esercizio della dcrivnzionc l' utente 
cessante. 

Nelle grandi derivazioni a uso potabile, d'ir 
rigazione o bonifica, qualora al termine della 
concessione persistano i fini della derivazione 
e non ostino ragioni di pubblico interesse, al 
concessionario sarà rinnovata la concessioue, 
con quelle modificazioni, che, per le variate 
condizioni dei luoghi e del corso d'acqua, si 
rendessero necessarie, 
In mancanza di rinnovazione, come nei casi 

di decadenza o rinunzia, passano in proprietà 
dello Stato senza compenso, tutte le opere di 
raccolta, di regolazione e di derivazione, prin 
cipali ed accessorie, i canali adduttori dcli' ac 
qua, le condotte forzate e i canali di scarico, 
le condotte principali dcli' acqua potabile fino 
alla camera di distribuzione compresa, i canali 
principali di irrigazione e quelli di bonifica. 

Art. 24. 

Le concessioni di piccole derivazioni, al loro 
termine saranno rinnovate a norma dell'arti 
colo precedente, e in mancanza di rinnova 
zione, lo Stato ha diritto o di ritenere senza 
compenso le opere costruite nell'alveo, sullo 
sponde e sulle arginature dcl corso d'acqua, 0 
di obbligare il concessionario a rimuoverle e , 
ad eseguire a proprie spese i lavori neces 
sari per il ripristino dell'al veo, delle sponde e 
delle arginature nelle condizioni richie-te dal 
pubblico interesse. 

' ~· ·' .. i 
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Art. 25. 

Per le grandi derivazioni e per le opere di 
raccolta. e regolazione delle ncq ue il decreto di 
concessione ha efficacia di dichiarazione di pub 
blica utilità per tutte le opere e impianti oc 
correnti così alla costruzione che a Il 'esercizio, 
compresi i canali principali di irrigazione, di 
bonifica e di acqua potabile e le linee elettriche 
di trasmissione dell'energia prodotta. 

L' approvazione dcl progetto esecutivo, che 
dovrà soddisfare alle condizioni stabilite dal 
l'art. 16 della legge 2i'> giugno 18fi5, n. 2il7>9, 
equivale all'approvazione del piano particola 
reggiato agli effetti del detto articolo. 
Il Genio civile compila, previo avviso agli 

interessati, e secondo le norme che saranno 
stabilite nel regolamento, lo stato di consistenza 
dei fondi, i cui proprietari non accettarono 
l'indennità .offerta, o non conchiusero alcun 
amichevole accordo con l'espropriante, e de 
termina la somma da depositarsi n titolo di 
indenn ità di espropriazione, a seguito di che 11i 
provvede dal prefetto a norma degli articoli 
48 e seguenti della legge 25 giugno 18(;5, 
n. 2;1:-i!l. 
Per tutto il resto si osservano le disposizioni 

della presente legge. 
Il :\linistro dei lavori pubblici, su conforme 

parere del Consielio superiore delle acque, po 
trà dichiarare urgente e indifferibile l' esecu 
zione dci lavori agli effetti dell'art. 71 della 
legge 2:1 giugno 18tl:>, n. 2:1:-i9, modificato dalla 
legge :?ì dicembre 1819 n. f>188 (serie 2•). In 
tal caso !li osserverà la procedura stabilita nel 
capo II, titolo II, della legge medesima, e lo 
stato di consistenza di cui al detto art. 71 è com 
pilato dal Genio civile, previo avviso 11gli ìnte 
ressati, o, se i lavori debbano eseguirsi da 
un'amministrazione pubblica avente un proprio 
ufficio tecnico, da questo stesso uffìcio, previo 
avvlso agli interessati. 
Occorrendo rendere definitive le occupazioni 

temporanee, si procederà a norma del capo 
verdi prece-lenti. 

Art. ili. 

Le nuove conces-iionì di acqua pubblica sono 
sottoposte al pagamento di un annuo canone 
seconde le norme seguenti: 

pPT ogni modulo (litri 100 al 1") di acqua 
potabile o di irrigazione, senza obbligo di re 
stituire le colature o residui di acqua, annue 
lire cinqunnta: 

·se con l'obbligo di restituire le colature o 
residui di acqua, annue lire venticinque; 

per la irrigazione di terreni con deriva 
zione non suscetfibile di essere fatta a bocca 
tassata, per ogni ettaro, annue lire o.:-iO; 

per ogni cavallo dinamico nominale desti 
nato a forza motrice, annue lire tre. 
La forza motrice noruinale è calcolutn in base 

alla dlfferenzu di livello tra i due peli morti 
dci canali a monte e a valle del meccanismo 
motore. 

Il canone sarà regolato sulla media della 
forza motrice nominale disponihi!e nell'unno. 
In nessun caso il canone annuo sarò. inferiore 

a lire tre. 

Art. 27. 

Per le concessioni di derivazìonì d'ru-qua 11d 
uso promiscuo di irrigazione e di bonificazione, 
il canone sarà ridotto alla metà di q urlio sta 
hilito per la irrigazione senza obbligo di resti 
tuzione delle colature o residui d'acqua, ed al 
quinto per quelle aventi per unico scopo la ho 
nittvazione. 

Alle concessioni di derivazione ad uso pro 
miscuo di Irrlgnzlonc e di forza motrice si ap 
plicherà il canone più e-levnto. 
Per le concessioni a scopo di irrlguziono delle 

acque iemali, il cui 'uso è limitato dall' equi 
nozio di autunno a quello di primavera, il ca 
none snrà ridotto alla metà. 
Per le grandi derivazioni il pug-anwnto del 

canone decorre improrognbilmente alla S<.'8- 

dcnza dcl termine assegnato per la ultimazione 
del lavori. 

Art. :!Il. 
La riscol;.';ione dei crediti spettanti allo l-itato 

a norma degli articoli l!ll e 2i è fatta in bmie 
alla legge (Te!!to unico) 14 aprile 1910, n. GiHl, 
per la ri8Cossione delle entrate p'atrimoniuli 
dello ~tA.to. 

Art. ~9. 

Alle acque derivate dai canali di proprietà 
demaniale dello Stato, si applkano le norme 
speciali che lo riguardano, 
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ArL 30. 

Il disciplinare della concessione determina 
la quantità il modo le condizioni della ·raccolta 

I I 

regol11ziouc, estrazione, derivazione, condott~, 
uso, restituzione e scolo dell'acqua, le garanzie 
richiPstc nell'interesse dell'agricoltura, dell'in 
dustria e dcll' igiene pubblica e stabilisce l'an 
nuo canone da corrispondersi allo Stato in con 
formità agli articoli 26 e 27. 

Vi sono prefissi i termini entro i q unii do 
\Tanno essere effettuat•i le espropriazioni e 
quelli per l'inizio ed ultimazione dei lavori e 
per l'utilizzazione dell'acqua. 
Potranno. sentito il Consiglio superiore delle 

acque, includersi nel disciplinare anche le 
norme relati ve alle tariffe dei consumi. 
Per le grandi derivazioni, che possono ri 

guardare rilevanti [nteress! pubblici, dovrà. 
sentito il parere del Consiglio superiore delle 
acque essere inclusa nel disciplinare b facoltà 
di riscatto con le condizioni e modalità deter 
minate nel disciplinare stesso. 

Tutti gli utenti di acqua pubblica sono ob 
bligati a mantenere le' imboccature delle deri 
vazioni munite degli opportuni manufatti ed a 
conservarle in buono stato. Essi sono responsa 
bili dci danni che possano avvenire a pregiu 
dizio dei fondi vicini, escluso il caso di forza 
maggiore. 

Debbono gli stessi utenti regolare col mezzo 
dei detti manufatti le derivazioni, in modo che 
non si introducano acque eccedenti lii portata 
dci rispettivi canali, e che, in ogni evento, col 
nlt'zzo degli opportuni scaricatori, siano smal 
tite le acque sovrabbondnntì. 

Art. 3:?. 

Gli utenti che hanno dori vazioni stabilite a 
bocca libera 4.:0n chiuse, sia permanenti che 
temporanee, o stabili od instabili, sono obblì 
g1ui a provvedere perehè si mantengano in 
nocue al pubblico ed al privato interesse, se 
guendo le co11sL1etudini locali. 
Il Ministero dci lavori pubblici potrà imporre, 

con cornmiuatorla Ji esecuzione di ufficio in 
caso d'inadempimento, che le bocche libere 
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siano munite degli opportuni manufatti rego 
latori o moderatori della introduzione delle 
acque. 

Art. 33. 

È in facoltà del Ministro dei lavori pubblici, 
sul conforme parere del Consiglio superiore 
delle acque, di sostituire, in ogni tempo, in 
tutto od in parte, alla quantità di acqua o di 
·energia idraulica utilizzata, una corrispondente 
quantità di acqua o di energia idraulica od 
elettrica, egualmente utilizzabile, senza aggravio 
6 pregiudizio dcli' utente, restando ferma ogni 
altra condizione della utenza in quanto compa 
tibile con la modificazione apportata. 

Art. 34. 

Quando una domanda di concessione per una 
importante utilizzazione di acqua risulti tecni 
camentc incompatibile con meno importanti 
utilizzazioni legittimamente costituite, si può, 
ugualmente su conforme parere del Consiglio 
superiore, sentiti gli interessati, far luogo alla 
concessione. In tal caso può anche essere con 
sentito al nuovo concessionario di indennizzare 
l'antico utente, anzichè a termini della legge 
sulle espropriazioni, fornendogli a propria cura 
e spese una corrispondente quantità di acqua 
o di energia elettrica e provvedendo alle tras 
formazioni tecniche necessario in guisa <lii non 
aggravare o pregiudicare gli interessi degli 
utenti preesistenti. Questi sono tenuti a cor 
rispondere annualmente al nuovo concessio 
nario il cnnone che dovevano allo Stato, 11i co 
muni ed alla provincia e, qualora per effetto 
delle presenti disposìziouì siano esonerati da 
spese di esercizio, una quota delle spese di 
esercizio del nuovo coucessionnrio, in nessun 
caso maggiore di quella di cui risultano eso 
nerati. 
Qualora la minore utilizzazione sia esente da 

canone, sarà. ridotto in proporzione il canone 
dovuto dal nuovo concessionario, 

Art. ;i;), 

Qualora il regime di un corso o di un bacino 
di acqua pubblica sia modificato per cause na 
turali, lo Stato non è tenuto ad alcuna inden 
nità verso qualunque utente, salva la riduzione 
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o la cessazione del eanoue in caso di diminuita 
o soppressa utilizzazione dell'acqua. 

Gli utenti, se le rinnovate condizioni locali 
lo consentano, saranno autorizzati ad eseguire, 
a loro spese, le opere necessarie per ristabìlire 
le derivazioni. 

Quando il regime di un corso o di un ba 
c1110 di acqua pubblica sia modificato perma 
nentemente per esecuzione da parte dello Stato 
di opere rese necessarie da ragioni di pubblico 
interesse, l'utente, oltre alla riduzione even 
tuale dcl canone, ha diritto ad una indennità. 
qualora non gli sia possibile senza spese ecces 
sive di adattare la derivazione al corso d'acqua 
modificato. · 
L'apprezzamento di tale possibilità. sarà fatto 

con decreto del ministro dei lavori pubblici su 
parere conforme del Consiglio superiore delle 
acque. 

La misura dell'indennità., quando sia ricono 
scìutn dovuta, verrà determinata col decreto 
stesso salvo ricorso alla giurisdizione stabilita 
nell'art. (lj e segnenti. 

Art. 36. 

Qualunque utente di acqua pubblica che in 
tenda variare sostanzialmente il luogo, le opere 
di raccolta, regolazione, presa o restituzione, 
o l'uso dell' acqua, è soggetto a tutte le forma 
lità e condizioni richieste per le nuove con 
cessioni, compreso il pagamento del canone. 

Ove la. precedente utenza sia esente da ca 
none, questo, durante il termine pc! quale sa 
rebbe durata la vecchia utenza, è dovuto per 
la maggiore utilizzazione, sai vo che l' uso per 
forza motrice sia trasformato in uso per irri 
gazione, nel quale caso il canone è dovuto per 
intero. 

Quando le variazioni riguardino solo la quan 
tità di acqua o di forza motrice utilizzata, re 
stando invariato l'uso e sostanzialmente inal 
terati il luogo e le opere di raccolta, regolazione, 
presa e restituzione, il Ministro dei lavori pub· 
blici, sentito il Consiglio superiore dello acque, 
potrà accordare la concessione senza le for 
mali tù stabilite al primo comma, salvo Il pa 
gamento. dcl canone per la maggiore utilizza 
zione. In questo caso resterà fermo Il termine 
orlginnrlo dcll' utenza. 

Ogni al tra variazione nei meccanismi desti· 
nati alla produzione o ncll' uso della forza mo 
trice, dovrà essere previamente notificata al 
Ministero dei lavori pubblici. 
. Per la mancata notificazione l'utente incor 
rerà in un' ammenda da lire 500 a lire riOOO, 
salvo il diritto dell'Amministrazione di ordi 
nare la riduzione in pristino stato a spese del 
con travventoro, 

Art. 37. 

Nei casi di accertata urgenza l' ufficio del 
genio civile, riferendone immediatamente al 
Ministro dci lavori pubblici, può permettere in 
via provvisoria che siano attuate le variazioni 
nelle derivazioni. e nelle utilizzazioni di acqua 
pubblica, purchè gli utenti si obblighino for 
malmente, con congrua cauzione, ad eseguire 
le opere ed osservare le prescrizioni e condi 
zioni che saranno definitivamente stabilite nel 
nuovo atto di concessione oppure a demolire 
le opere costruite in caso_ di negata concessione. 

Art. ss. 
Nell'interesse delle ferrovie, della naviga 

zione interna; delle bonifiche, della fornitura 
di acqua potabile e di altri importanti servizi 
pubblici, il Ministro dei lavori pubblici, su con 
forme parere del Consiglio superiore delle acque, 
può riservare per un quadriennio l'utilizza 
zione di tutta o di parte della portata di un 
determinato corso d'acqua. La riserva può es 
sere prorogata dal Ministro dci lavori pubblici, 
soltanto per un altro quadriennio, su conforme 
parere dcl Consiglio superiore delle acque. 

Quando, per ragioni di interesse pubblico, 
sia opportuno non di fferire la utilizzazione im 
mediata, si può, su conforme parere del Con 
siglio predetto, far luogo alla concessione so 
stituendo alla riserva d'acqua la riserva di 
determinata quantità di energia al prezzo di 
costo ·effettivo (comprese le quote per iute· 
ressi e ammortamento), o far luogo alla con 
cessione con facoltà di riscatto, a condizioni 
speciali da stabilirsi nel disciplinare, In man 
canza di accordo fra 'l'Amministrazione ìnte 
ressata e il conceeslonnrio sul prezzo di costo, 
questo è determinato con decreto del ministro 
dci lavori pubblici, sul parere conforme del 
Conslglio superiore delle acque. 

1 O'• :.'. G l 
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Art. !Hl. 

Ai comuni e alle istituzioni pubbliche di be 
neficenza che facciano domanda di acqua po 
tabile per distribuirla gratuitnmente nì rispet 
tivi abitanti od Istituti la concessione, udito il 
parere del Consiglio superiore delle acque, si 
darà. gratuitamente. 

Art. 40. 

Nelle concessioni di grandi derivazioni per 
prodnzione di energia può essere riservata, ad 
uso esclusivo di servizi pubblici, a favore dei 
comuni rlvloraschl, nel tratto compreso tra il 
punto ove ha termine praricaruente il rigurgito 
a monte della presa ed il punto di restituzione, 
una quantità. di energia non superiore ad un 
decimo di quella ricavata dalla portata minima 
continua, da consegnarsi all' offìciua di produ 
zione. 

I comuni, a favore dei quali è fatta la ri 
serva di energia, dovranno farne richiesta nel 
termine di non oltre quattro anni dalla data 
dcl decreto di concessione, e utilizzare effettiva 
mente tale energia entro tre anni dalla comu 
nicazione della decisione dcl Ministro dei la 
vori pubblici indicata nel comma seguente. De 
corso l'uno o l'altro termine, il concessionario 
resta esonerato da ogni obbligo In proposito. 
In mancanza di accordo tra i comuni inte 

ressati ed il concessionnrio, il ripnrto dcli' e 
nergia fra i comuni ed il prezzo di essa, sulla 
base del costo, comprese le quote per iutercssi 
e per ammortamento, saranno determinati dal 
::l!inistro dci lavori pubblici, sul conforme pa 
rere dcl Consiglio superiore delle acque. 

Quando l'energia sia trasportata oltre i 15 
chilometri dal territorio dei predetti comuni 
rivieraschi, il Ministro delle fìrumzc, sentito il 
Consiglio superiore dello acque, potrà stabilire 
con proprio decreto, a tavore degli enti locali, 
un ulteriore canone annuo, a carico del con 
cessionario, fino a lire due per ogni cavallo 
dinamico nominale. 

Questo canone avrà decorrenza dal canone 
governativo stahìlita dall'art. 27. 

Questo canone sarà ripartito fra i comuni 
rìvleraschì nel modo stabilito dal regolamentò 
e dovrà essere ripartito in guisa da non ecce 
dere per ciascun comune l'ammontare delle 
spese obbligatorie risultanti dalla media dci 
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bilanci dell'ultimo quinquennio precedente la 
concessione, 

Quando la energia sia trasportata fuori della 
provincia, a questa sarà attribuito il suddetto 
sovracanone nella misura di un quarto, cd i 
rimanenti tre quarti saranno ripartiti frn i co 
muni come nel comma precedente. 

Nel caso di derivazioni che importino grandi 
opere, o quando le acque pubbliche sieno resti. 
tuite in un corso o bacino diverso da quello 
dà cui sono derivate, il ::IIinbtro delle finanze, 
su conforme parere dcl Consiglio superiore delle 
acque, stabilirà a qunli comuni e provincie e 
in quale misura, possa spettare il sopracanone 
di cui nel presente articolo. 

Art. 41. 

Tutti gli utenti menzionati all'art. 1 della pre 
sente legge decudono dal diritto di derivare e 
utilizzare l'acqua pubblica: 

a) per non uso durante un triennio con 
secutivo o per cattivo UiO in relazione ai fini 
della utilizznzione dell'acqua pubblica ; 

b) per inadempimento delle coudiziouì es 
seuzialì della derivazione e utilizznxione: 

e) per abituale negligenza e inosservanza 
delle disposizioni legislativo o rcgoluruentarì 
in vigore; 

d) per mancato pagamento di tre annua 
lità di canone; 

et per il decorso dci termini, stabiliti nel 
regolamento o nel disciplinare, entro i quali il 
nuovo concessionnrio deve derivare e utiliz 
zare l'acqua. convessa: 

{) per contravvenzione al disposto dell'ar 
ticolo 20. 

Il :\linistro dei lavori pubblici, sul conforme 
parere del Consiglio superiore delle acque, può, 
con proprio decreto, prorogare i termini sud 
detti qualora riconosca un giustificato ritardo 
nella esecuzione delle opere. 

Previa diffida all'interessato nei casi conteni 
plati nelle lettere a, b, e e d del presente arti 
colo, la decadenza è pronunziata con decreto 
motivato del ministro dei lavori pubblici, che 
nei casi contemplati nelle lettere a, b e e devo 
essere preceduto da conforme parere del Con 
siglio superiore delle acque. Detto decreto è 
notificato all'utente decaduto, e com unkato al 
:Ministro delle finanze. 

...... ,') · .. 
'· ' .• 1 
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Art. 4Z. 

Nelle grandi derivazioni per forza motrice 
destinate ai serviz] pubblici lo Stato può, veri 
ficandosi Interruzione o sospensione, procedere 
ali' esercizlo di ufficio a spese dell'utente. 

Lo stesso provvedimento può essere applicato 
nel cnso di importanti derivazioni esercitate 
abusi vamente. 

Art. 4:1. 

Compete ai prefetti la facoltà di concedere 
licenze, sentito l' ufficio del Genio civile, per 
l'attingimento di acqua pubblica a mezzo di 
pompe mobili o semifìsse, di alf ri congegni ele 
vatori o di sifoni, posti sulle sponde od a ca· 
valiere degli argini, purchè : 

l 0 la portata dell'acqua attinta non superi 
i 100 litri al minuto secondo; 

2° non siano intaccati in nessun modo gli 
argini e le sponde. 

3" non slano alterate le condizioni del corso 
d'acqua con pericolo per le utenze esistenti. 
La licenza ò accordata per la durata non 

maggiore di un anno; può essere rinnovata; 
e può essere sempre revocata per motivi di 
puhblico interesse. 

Art. 44. 

Il Consigllo superiore delle acque è com 
posto: 

a) di un presidente o di un vico presi 
dente nominati con decreto reale su proposta 
dcl :'l!inistro dei lavori pubblici, sentito il Con 
i.;i~lio dei Ministri; 

b) di un consigliere di Stato designato dal 
Presidente del Consiglio di Stato ; 

e) di un funzionario di grado almeno equi 
valente a capodivisione delegato da ciascuno 
dei MiuiMtri delle finanze, dcl tesoro, dei tra 
sporti ferroviari e marittimi, dell'agricoltura, 
dell'industria, commercio e lavoro, dell'interno. 

d) di un funzionario della regia avvoca 
tura erariale de-ignato dall' avvocato generale 
ersriale; 

e) di q uuttro tecnici membri effettivi od ag 
gregati del Conslglio superiore dci lavori pub 
blici o ingegneri capi designati dal Presidente 
del Consiglio stesso; 

{) di un ispettore capo delle ferrovie dello 

Stato designato dal Direttore generale delle 
ferrovie; 

g) di quattro tecnici di speciale competenza 
in materia idraulica od elettrotecnica scelti dal 
!11inistro dei lavori pubblici. 
I componenti sono nominati con decreto reale, 

durano in carica quattro anni e possono essere 
riconfermati. 

Fanno anche parte del Consiglio Superlore 
il Direttore Capo e il Vice Direttore Capo ciel· 
lUfficio speciale delle acque presso il J\liuistero 
dei lavori pubblici, il primo con voto delibe 
rativo, il secondo con voto consultivo. Il Con 
siglio Superiore può sempre aggrejrarsi il Pre 
sidente della seconda sezione del Consiglio 
Superiore dei lavori pubblici, e i direttori ge 
nerali delle Opere idrauliche, Bonifiche e Ser 
vizi speciali, per sentirli con voto consultivo 
su singoli affari. 
Al Consigllo superiore è aggregato un ufficio 

di segreteria composto di funzionari designati 
dal ministro dei lavori pubblici. 

Al Presidente del Consiglio superiore delle 
acque è assegnata uua indennità annua di lire 
cinquemila; al Vice Presidente di lire tremila, 
e a ciascuno dci membri del Comitato di cui 
all'art. 46, di lire duemila e o ciascuno degli 
altri membri del Consiglio di lire mille. 
Tutti i componenti dcl Consiglio si intendono 

compresi nel numero G della tabella .I annessa 
alla legge 9 luglio 1908, .N. 40G. 

Art. 45. 

Il Conslglio superiore delle acque delibera 
su tutte le questioni demandategli dalla. pre 
sente legge o da ogni altra 1 .. gge dello Stato, e 
su quelle ad esso sottoposte dal :'llinistro dei la 
vori pubblici. 
Per le materie di sua competenza la deli 

berazione del Consiglio sostituisce ogni altro 
parere di corpo consultìvo o di amministra 
zione attiva. 
Inoltre il Consiglio: 

a) detta. le norme per coordinare le 0>1· 

servaxìoni idrografiche e meteorologiche ri 
guardanti i corsi d'acqua ed i bacini ; 

b) dà parere per la preparazione e lo 
studio di piani di massima di utilizzazione dei 
bacini idrografici dci corsi d'acqua pubblica; 

e) stabilisce le norme per i collegamenti 
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tra gli esistenti impianti di energia elettrica, 
e per gli opportuni accordi tra i diversi con 
C<~ssionari. 

d) pubblica annualmente la statistica delle 
conces.'lioni accordate delle derivazioni attuate 
e della energia prodotta nell'anno precedente. 
Gli utenti sono tenuti a fornire al Consiglio 
8upcriore gli elementì ali' uopo neces-arl, e a 
permettere le indagini che a questo scopo do 
ves-ero eseguirsi nelle officine. 

Art. 46. 

L'esame preliminare degli affari deferiti al 
Consi~lio superiore delle acque è affidato a un 
Comitato permanente, che sarà costituito con 
decreto dcl ;\liuistro dei lavori pubblici, sentilo 
il Presidente dcl Consiglio stesso. Il Comitato 
è composto dcl Presidente, dcl Vice Presidente 
del Consiglio Superiore, e di otto membri di esso, 
dei quali almeno due funzionari tecnici ed uno 
scelto fra i tecnici, cli cui alla lettera g dell'ar- 
ticolo 44. . 
Il Presidente del Consiglio superiore, per 

l' C'illffic di specinli questioni, può aggregare al 
Comitato altri componenti dcl Consiglio, 
Quando si tratti di riconoscimenti, ammìs- 

11ioni ad istruttoria, proroghe di termini, o di 
<:onco!:i'lioni di piccole derivazionì, il Comitato, 
nei ca-i di urgenza, prende le necessarie de 
lhern;r.i1Jni, riferendone al Consiglio nella pros 
sima adunanza. 

Art. 47. 
In tutti i C1\~i nei quali per le disposizioni della 

l-resento l-gge si debba provvedere su parere 
conforme del Consiglio superiore delle acque, il 
tninistro competente, qualora non intenda con 
formar~i a tale parere, potrà farlo con decreto 
tnotivato, previa deliberazione dcl Consiglio dei 
tninistri. 

CAPO II. 
PRO\'VEl)J~H:STI PER AGEVOLARE L.\ COSTIW:f.!OXE 

IH !'ElWATOl E LAGlll ARTIFlCIAl.l. 

Art. 48. 

A chi ottenga, o abbia già ottenuto, ai sensi 
della presente legge, la concessione di costruire 
serbato! o lnghi ar-titiciali o altre opere regolanti 
il deflusso delle acque pubbliche, possono es- 
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sere accordati con lo stesso atto di conces 
sione o con atto successivo : 

l 0 I' esonero parziale o totale del canone 
per la derlvazione, salvo però sempre la quota 
devoluta agli enti locali; 

2° la facoltà di sottoporre a contributo i 
fondi irrigabili; 

3° sovvenzioni governative con facoltà di 
vincolarle a garanzia delle operazioni finan 
ziarie per lii costruzione delle opere. 

Art. 49. 

Sono esentati dal diritto proporzionale di re 
gistro e soggetti al solo diritto fisso di una lira: 

1 o l'atto di concessione per la costruzione 
dcl serbatoio o lago, nonché l' at:o di conces 
sione della sovvenzione governativa di cui agli 
articoli seguen ti ; 

2° l'alto col quale il concessionario ceda 
ad altri l'avuta concessione: 

3' l'atto col quale il concessionnrìo stipuli 
un mutuo per eseguire le opere concesscgli ; 

4° gli atti relativi all'acquisto ed all'espro 
priazione di terreni ed altri stnhili necessari 
per la costruzione dcl serbatoio o lago. 

Art. W. 

La sovvenzione governativa può avcordarai 
per non più di cinquant'anni e non oltre la 
durata della coucessiouc della derivazione. Può 
ammontare fino a lire 8,000 ali" anno per mi· 
Iione di mc. d'acqua Invasata: ma non mai su 
perare il disavanzo determinato in basi! al piano 
tlnunziario, presentato e.debitamente accertato 
nei modi e forme da stablfirsi col regolamento. 

Art. fil. 
La sovvenzione potrà elcvarsì di disopra di 

lire 8,000 nel caso in cui la costruzione del 
serbatoio o lago renda in tutto o in parte inu 
tile la esecuzione di opere idraulico forestali, 
di bonifica o di qualunque categoria da e-e 
guìrsi o sussidiarsi dallo Stuto, oppure gìovì 
alla irrigazione o alla creazione di ìmpinuti 
idroelettrici per il prosciugamento o la bonifi 
caxione agraria. di vasti territori; ma in nessun 
caso potrà superare il disavanzo determinato 
in base al piano finanziario presentato e debi 
tamente accertato uel modo di cui al regola 
mento. 
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Art. 52. 

, Ove sin accordata la sovvenzione di cui agli 
articoli precedenti, potrà essere stabilita nel 
l'atto di concessione, su conforme parere dcl 
Consiglio superiore delle acque, la partecipa 
zionc dello Stato agli utili dcll' azienda, da per 
cepire con lo modalità che saranno fissate nel 
reeolumento, e nella misura dcl quarto della 
quota di profitto netto eccedente il sette per 
cento del r-apirnle impiegato e della metà della 
quota eccedente il dieci per cento del capitale 
stesso, sino Il che lo Stato non si sia reinte 
grato di metà della sovvenzione complessiva. 

Se "ia eonce-sioruu-ia una Società per azioni 
la suddetta quota di partecipazione verrà. cal 
colata sulle somme che saranno distribuite agli 
azionisti e su quelle che sarnnno passate in 
riserva. 

Art. 5:1. 

II Ministro dci lavori pubblici, sentito quello 
del tesoro, può autorizzare i concessionari, ai 
quali sia stata accordata la sovvenzione di cui 
agli articoli precedenti, a fare operazioni ga 
rantite con la. sovvenzione governativa fino 
agli otto decimi di questa. 
Tale autorizzazione non importa alcuna re 

sponsabilità dello Stato. 
Le obblhrazioni emesse da Società anonime, 

col vincolo delle sovvenzioni governative, esclu 
sivamente per la costruzione delle opere con 
template nella presente legge sono soggette 
alla tassa di negoziazione di cui all'art. 73 
della legge 4 luglio 1897, n. 414, testo unico, 
nella misura di una lira e centesimi venti per 
ogni mille lire (decimi compresi). 

Art. n4. 
Per i serbatoi di uso agricolo potrà essere 

fatta I'emissioue di obbligazioni o di cartelle 
fondiarie garantite sulle contribuzioni delle 
proprietà fondiarie sii\ consorziate sia obbli 
gate n contribuire In base agli articoli scgucuti, 
siu aderenti, a mezzo di Istituti di credito da 
designarsi dal regolamento, chiunque sia il 
conces-ionarlo. 

Art. f>i">. 
Quando il serbatoio o lago sia costruito j.er 

conto dell' Amministrazione delle ferrovie di 

Stato o di un'altra Amministrazione di Stato, 
verranno fr,1 essa e il Ministero dei lavori pub 
blici presi gli opportuni accordi perchè sui fondi 
stanziati nel bilancio dcl :\!inistero dci lavori 
pubblici per opere idraulico-forestali, di bo 
nifica o di nitra categoria rese inutili con la 
costruzione del serbatoio o lago venga corri 
sposto all'Amministrazione, per cui conto il 
serbatoio o lago si costruisce, un contributo 
che non potrà mai superare limporto delle 
somme corrispondenti alle opere di cui é ri 
spnrm in la. l'esecuzione. 
Il contributo ed il passaggio dei fondi da un 

bilancio all'altro viene stabilito con Regio de 
creto sull \ proposta dcl Ministro dci lavori 
pubblici di concerto con quelli dcl tesoro e 
dell'agricolturn, · sentito il Consiglio superiore 
dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato. 

ArL &ti. 

Per imporre contributi da riscuotersi coi pri 
vilegi fìscali nei fondi soggetti ad irrigazione 
si dovrà, nella domanda, indicare i terreni che 
si prestano per natura e convenienza economica 
ad essere irrigati con notevole utilità. generale: 
la quantità d'acqua occorrente ad ogni terreno 
per uua adatta. coltura irrigua; il prezzo di ven 
dita dell'acqua, in base ul quale sarà commi 
surato il tributo obbligatorio. Tali indicazioni 
sura11110. in base ai risultati dell'istruttoria, sta 
bilite col decreto di concessione, di concerto 
anche col Ministro di agricoltura. 

Art. i"i7. 

Quando per la costruzione dcl serbatoio o lago 
o di qualsiasi opera di raccolta è aumentata 
la portata minima del corso d'acqua o accresciuta 
la superficie dei terreni privati a valle, coloro 
che in qualunque modo ne traggono beneficio 
sono tenuti a corrispondere a favore del con· 
cessionario delle opere suindlcate un contributo 
annuo di miglioria da stabitirsi in via defini 
tiva dal :'llini>itro dei lavori pubblici, su parere 
dcl Consiglio superiore delle acque, sai va sem 
pre ai proprietari la facoltà di abbandonare al 
concessionario gli accrescimenti di terreno. 

Art. !'J8. 

Anche indipendentemente dalla domanda di 
cui all'art. 48, il Governo, nell'esame delle do- 

. ( ·.,. ' ~ 
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tnande e dei progetti di derivazione, può pre 
scrivere che vengano in questi ultimi introdotte 
quelle modifiche e quelle maggiori opere che 
siano del caso per migliorare il regime dcl 
corso d'acqua e risparmiare in tutto o in parte 
la esecuzione di opere pubbliche. 

In corrispettivo dell' onere che derivi da 
tale prescrizf one al r-oneessionnr'io può il Go· 
verno concedere age\·olazioni nella misura e 
coi cri tcri di cui ai precedenti articoli. 

Art. 59. 

Entro due anni dalla pubblicazione della 
pre~cnte legge il Ministero dci lavori pubblici, 
di conr-erro col Ministero di agrlcolrura, stu 
dierà quali bacini imbriferi possano slstemnrsì 
mediante serbatoi e laghi con equa e specifica 
ripartizione fra le regioni in cui si rende ne 
ces."11.rio che Io Stato ne promuova direttamente 
la costruzione. Gli elenchi di tnli bacini sa· 
ranno approvati con decreto Reale, in base a 
progetti di larga massima, sentito il Consiglio 
superiore delle acque. 

Art. 60. 

In base all'elenco disposto nell'articolo prece 
dente nei modi d:\ stabilirsi col regolamento, , 
sarA apertu la gara con invito .all'industria 
privata di presentare progetti più dettugliuti, e 
richiedere agevolazioni e sovvenzioni concesse 
nella presente lt>gge, la sovvenzione nei casi 
contemplati nell'art. f>(} potrà elevarsi fino a 
lire dodicimila, ferme restando le maggiori 
agevolazioni per i casi di cui all'art. 51. 
Sentito il Consiglio superiore delle acque, 

sarà con decreto Reale prescelto l'offerente che, 
a giudixio insindacabile dcll' Amministrazione, 
presentì le mtetìort condizioni, tenendo conto o . 
non solo dell' ammontare della sovvenzione, ma 
della migliore e più vasta utilizzazione idrau 
lica o di altri pr~valenti interessi pubblici. 
La gara, ove lo si creda necessario, potrà 

essere aperta in base a progetti dettagliati stu 
diuti dal!' Amministrazione. 
Può I' Anunini<!trnzione stessa, sentito il Con· 

siglio superiore dello acque, far propri i pro 
~etti studiati da privati, ad un prezzo che rap 
presenti la giusta spesa occorsa per il progetto 
e la rimunerazione che spetta all'autore dello 
studio. 
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Art. 61. 

Qualora non si abbiano offerte idonee si 
potrà provvedere direttamente dal Minlstero 
dei lavori pubblici alfa costruzione del serba 
toio o lago, aprendo poi la gara per la couces 
sione dcl solo esercizio. Si potranno stipulare 
convenzioni speciali per la «ostruxìone ed eser 
cizio degli impianti" idroelettrici distlntamcnte 
da quelli per I' irrig11zion!3 o I' uso potabile. 

Art. ti:?. 

Nella parte straordinaria della spesa del Mi-. 
nistero dei lavori pnbhlici sarà inscritta la spesa 
in distinti capitoli per le sovvenzioni cli cui 
agli articoli !)0 e seguenti e dagli nrticolì 60 e 
seguenti della presente le~gc, e per le even 
tuali costruzioni di cui all'art. 61. Le somme 
annue da stanziure saranno determinate con 
la legge di approvazione del bilancio. 

Art. 6:~. 

Con le norme stabilite negli articoli 9 e 1;> del 
testo unico di l<'ggi per la sistcmazioue idrau 
Ileo-forestale dci bacini montani, approvato con 
decreto Reale 21 marzo 191:?, 11. 44~, potrà es 
sere affidata ai concessionnrl della costruzione 
dei lag-hi e serbatoi la sistemazione idraulico 
forestale dci bacini montani che interessino le 
dette opere di ritenuta, 

Art. 64. 

Per i bacini di irr ignzione da costruire in 
Sardegna, gli enti che, a nonna dell'art. 4 7 del 
testo unico approvato con R. Decreto 10 novern 
bre 1 ~!07, n. 8-U, intendono chiederne la con 
cessione, potranno optare per le di-posizloui 
della prcsen te Jeg;;c, applicandosl in tal caso 
le agevolnzlonì e prescriz ioni da q ur.sto stabi 
lite, e restando 11\ relati va spe.;a a <·arico dl'l 
bilancio dci lavori pubhliei. 

CAPO III. 
G1t.:1mm1z10:-;E E NOJnn: rn l'IWCEllt.:HA 

DEI, CONTENZIOSO SULLE ACQUE Pl'llHI.ICllE. 

Art. 65. 

Una seziono di Corte di appello, dcsignatà 
annualmente dal Primo Presidente della rispet- 
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tìva Corte, nelle sedi sottoindica-e funzionerà 
da tribunale delle acque pubbliche: 

l ·' Torino: per le circoscrizioni delle Corti 
di appello di Turino, Casale e Genova; 

:!0 1\IilanJ: per le circoscrlzloni di Milano, 
Bre-cia e Parma; 

:J·• Vcnexia : per la circoscrizione di Ve 
noziu ; 

4 · Firenze : per le circoscrizioni di Bolo 
gna, Lucra e Firenze: 

5 • Roma: per le circoscrizioni di Roma, 
Aquila e Ancona; 

tP Napoli : per lo circoscrizioni di Napoli, 
Trani e Catanznro ; 

7° Palermo: per le circoscrixioni di Pa 
lermo, Catania e Messina; 

8° Cagliari: per la circoscrizione di Ca 
gliari. 

A ciascuna delle sezioni di Corte di appello 
indicate saranno 11ggregati tre funzionari del 
genio civile desiguati dal Presidente del Con 
siglio superiore dci lavori pubblici e nominati 
con decreto Reale, su proposta dcl ministro 
guarduslg illi. Essi durano in cartca cinque anni 
e possono essere riconfermati. 

I tribunali delle acque pubbliche decidono 
con intervento di tre votanti, uno dei quali 
deve essere funzionario del genio civile. 

Art. 66. 

È istituito in Roma il Tribunale superiore 
delle acque pubbliche. 

Esso è composto di: 
11) un Presidente nominato con decreto 

renle su proposta. del Guardasigilli, sentito il 
Cousiello dci ministri, e scelto fra i magistrarì 
aventi gra<lo parì a quello di presidente di se 
zione <li Corte di ca. ... sazione ; 

bi tre consiglieri di Stato; 
cJ quattro magistrati scelti fra i consiglieri 

di .Cussazlone ; 
d, quattro tecnici membri effettivi dcl Con 

sigtlo superiore dci lavor i pubblici non aventi 
fu nzloui di ammlulstraaione attiva. 

In as,;cnza dcl Presidente, presiede il più an 
ziano di grado fra i membri indicati nelle let 

. tere b e c. 
I giudici del Tribunale superiore sono no 

minati con decreto reale su proposta dcl ml 
nistro guarda"ligilli e designati: i constglìerì di 
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Stato dal presidente del Consiglio stesso; I con 
siglieri di Cassazione dal Primo Presidente 
della Corte di cassazione di Roma; i membri 
tecnici dal presidente dcl Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 
Tutti i componenti dcl Tribunale superiore 

durano in carica cinque anni e possono e-sere 
riconfermati. 

Al Presidente del Tribunale superiore delle 
acque è assegnata un' indennità annua <li lire 
cinquemila, e a ciascun giudice di lire tremila. 
Il Tribunale superiore delle acque pubbliche 

ha un proprio ufficio di cancelleria. 11 cancel 
llere è nominato con decreto dcl Ministro di 
graxia e giustizia fra i funzionarii di grado non 
inferiore a Cancelliere <li Tribunale. Su richiestu 
del Tribunale Superiore, il primo presidente 
dc Ila Corte di cassazione di Roma, per neces 
sita di servizio, può applicare temporaneamente 
a detto ufficio cancellieri o aggiunti addetti ad 
altre autorità giudiziarie di Roma. 

Art. 6i. 

Appartengono in primo grado alla cognizione 
dci Tribunali delle acque pubbliche: 

a) le controversie Intorno alla demanialità 
dello acque; 

b) le controversie circa i limiti dei corsi 
e bacini, loro niveo e sponde; 

e) le controversie aventi ad oggetto qua 
lunque diritto relativo alle derivazioni e uti 
lizzazioni di acqua pubblica; 

d) le controversie indicate ncll' art. 8, terzo 
cupoverso dr-I decreto-legge Iuogotenenziulc 22 
settembre 1917, 11. 1597, restando ahrogurì i ca 
poversi 11uccessivi di tale orticolo. Rimnnc ferma 
l'applicazione degli articoli 31 a 38 e li6 a G8 
della legge 2;l giu:mo 18Gf>, n. 23f>!:i; 

e) le co11trovernie per ri~arcimento di danni 
dipendenti da qmtlunque opera eseguita o da 
qualunque provvedimento emesso dall'autorità 
amministrativa a termini dell'art. 2 dl'lla !Pg~ti 
(te..-;to unico) 2i'> luglio 190.t, n. 52:1, modi!ic11to 
con l'art. 22 della lt•gge rn luglio 1911, Il. 77.t. 

Ar't. lil:l . 

Le azioni pos.~essorie e quelle di denunda 
di nuova opera. e di danno temuto nelle ma 
terie di cui ali' art. 67 non sono proponibili 
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avverso un provvedimento dell'autorità ammi- 
1dstrativa. 
In ogni altro caso esse sono proposte di 

nanzi al pretore competente per territorio. Ove 
sia luog() ad appello, esso è proposto al rispet 
tivo Tribunale delle acque pubbliche. 

Art. 69. 

Al Tribunale superiore delle acque appar 
tiene la coguizione in grado di appello di tutte 
le cause decise in primo grado dai tribunali 
delle acque pubbliche. 

Il Tribunale decide con intervento di cinque 
votanti, dei quali tre magistrati, un consigliere 
<li Stato cd un tecnico. 

Art. 70. 

Appartengono alla cognizione diretta del Tri 
bunale superiore delle acque pubbliche: 

a) i ricorsi per incompetenza, per eccesso 
di potere e per violazione di legge avverso i 
provvedimenti definitivi presi dall'amministra 
zione in materia di acque pubbliche; 

b) i ricorsi anche per il merito sopra. con 
testazioni circa provvedimenti pel regime delle 
acque pubbliche, ai termini dell'art. 2 del testo 
unico delle leggi sulle opere idrauliche, appro 
vato con Regio decreto 2f> luglio 100-l, n. f>2:3, 
modificato con'!' art. 2:! della leggo i:J Iuglio 
1911, n. 774; e contro provvedimentfordìnatl 
dai prefetti a norma di quanto è prescritto nel 
l'art. 378 della legge stessa in quanto riguar 
dino acque pubbliche. 
Il termine per ricorrere nei casi ludicati nel 

presente articolo è di giorni sessanta dalla data 
in cui la decisione auuuinistrativa sia stata 
noliflcata nelle forme e nei modi stabiliti. 
Xelle materie indicale nel presente articolo 

il Tribunale superiore decide con sette votanti, 
cioè con tre magistrati, con tre consiglieri di 
Stato cd un tecni~o. 

Art. 71. 

80110 abrogati la legge 10 agosto l 81H, n. 26-1-1 
(serie a•J, I nn, G e 18 dell'art. 23 della legge 
su) Consiglio di Stato, testo unico 17 agosto 1907, 
n. 6:1~, per quanto riguarda i corsi in materia. 
di acque pubbliche, ed ogni altra disposizione 
contraria alla presente legge. 

Art. 72. 

Ogni istanza ai tribunali delle acque pub 
bliche si propone con ricorso notificato con le 
norme stabilite negli articoli };lj a 144, primo' 
comma, del Codice di procedura civile. 

Può essere anche autorizzata la notifìcazlona 
per proclami pubblici con decreto del Presi 
dente nei casi e con le norme indicate nell' ar 
ticolo l 4(i dello stesso Codice. 
Nel ricorso deve essere contenuta la cita 

zione a comparire dinanzi ul giudice del Tri 
bunale delle acque, delegato a norma dell'ar 
ticolo ì6. 

Art. 7:1. 

Le notirìcazioni si fanno per mezzo <li ufH 
ciali giudiziari o di uscieri degli uffici di con 
cìliazlone. 

Esse possono essere fatte anche a mezzo della 
posta con lettera raccomandata aperta e con 
ricevuta di ritorno. 
L'ufficiale giudiziario o usciere deve atte 

stare sulla copia che spedisce la conformità 
della stessa all'originale, ed allegare a. questo 
la ricevuta di ritorno. 
In caso di rifluto della lettera da parte dcl 

destinatario, ne è fatta dichiarazione nella ri 
cevuta di ritorno e la notificazione si ha come 
compiuta, 
La notificazione 11i ha per avvenuta il giorno 

in cui la persona ìuteressnta, o clii la rappre 
senta legalmente, sottoscrisse la ricevuta di 
ritorno o diede ricevuta dell'uno o provvedi 
mento che la riguarda. Nel caso di rifiuto pro 
visto nel comma precedente In notifieazione 
si ha per avvenuta il giorno in cui è fatta. la 
dichiarazione dcl rifiuto sulla ricevuta di ri 
torno. 

Art. 74. 

Il termine per comparire non può essere 
minore di venti giorni, se la parte, cui è no 
tificato il ricorso, risiede. in Italia; di trenta 
se risiede all'estero, in Europa.; di novanta. 
negli altri casi. ' 

Se il termine assegnato ecceda quello a r-om 
parire, la parte citata può con controricorso fis 
sare un termine più breve, ma 11011 inferiore 
a quelli minimi indicati nel precedente co11111111. 

'{({ 



A U i Parlamentari: - 5-136 &mato del f.'tJyno. 

LEGISLATURA XXIV -1• SE:'!SlOSE 1913-19 - Dl8CU8f:!JONI - TORNATA DElL'll AG08TO Hl19 

Art. 75. 

Almeno cinque giorni prima che scada il 
termine segnato nel ricorso, o nel coutroricorso, 
nel caso del capoverso dell'articolo precedente, 
il ricorrente ùcve depositare il ricorso col do 
cumenti. 
Il controricorrente ha lo stesso obbligo, qua· 

lora abbia usato della facoltà consentita nel 
capoverso dell'articolo precedente. 

Art. 71ì. 

li Presidente delega per l'istruttoria della 
causa uno dei giudici, esclusi i membri te 
cnici. 
Occorrendo surrogare il giudice, il Presidente 

provvede, mediante decreto, su ricorso o di 
ufficio. 
Le parti possono comparire dinanzi al giu 

dice delegato dal Presidente o personalmente 
o a mezzo di procuratore o di avvocato, iscritto 
nel rispettivo albo di un tribunale o di una 
Corte di appello del Regno. 

Il giudice, nel caso che lo creda necessario, 
può disporre che la parte comparsa personal 
mente si faccia assistere da un procuratore. 

Il mandato può essere scritto a piedi dcl ri 
corso. 

Art. 77. 

Il ricorrente deve, all'udienza stabilita, di 
chiarare se abbia domicilio o residenza nel 
comune ove ha=sede il tribunale, ed in caso 
negativo eleggervi il domicilio con ìndicazìone 
della persona o dell'ufficio presso cui fa l'ele 
zione, se non vi abbia già provveduto col ri 
corso. 
Il convenuto devo alla ,ste8SI\ udienza dare 

la sua risposta oralmente o per iscritto, e fare 
1'\ dìchiarazioue o elezione nel modo prescritto 
per l'attore, se non vi abbia provveduto col 
controrlcorso. 
Il giudice può consentire al convenuto di 

dare la risposta o produrre i documenti in una 
udienza successiva, alla quale differirà la causa. 
Le istanze e difese ulteriori possono proporsi 

oralmente o per iscritto nelle udienze succes 
sì ve alle quali sia eventualmente rinviata la 
causa. 
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Art. 78. 

Quando una medesima causa o più cause tra 
loro connesse siano promosse davanti due o più 
tribunali delle acque, o quando due 0 più tri 
bunali delle acque si sieuo dichiarati competenti 
od incompetenti a conoscere di una controversia, 
si fa luogo al regolamento della competcnzl\ 
sopra domanda di una delle parti, proposta e 
notificata a norma dell'articolo 7:! e seguenti. 
La domanda è proposta al Presidente dcl Tri 

bunale superiore delle acque che provvede su 
di essa, entro 30 gioruì dal deposito stabilito 
nell'art. if>, con ordinanza non soggetta a re 
clamo al collegio nè a denuncia per cassazione, 
nè a revocazione. 

Nel caso di una medesima causa 0 di più 
cause tra loro connesse promosse dav anti duo 
o pili tribunali delle acque, la domanda di re 
golamento della competenza non è pili propo 
nibile se uno dei tribunali abbia già pronun· 
cìata la sentenza definitiva. 

Art. 79. 

Sulle domando per ammissione di mezzi 
ìstruttort il giudice provvede con ordinanza. 
nell' udienza o nel giorno successivo. 

Le ordinanze non emesse sull'accordo delle 
parti possono impugnarsi nel termine di tre 
giorni da quello in cui furono pronunciate, se 
l'ordinanza fu emessa all'udienza in 'presenza 
delle parti o dei loro procuratori, e in ogni 
altro caso dal giorno della comunicazione del 
dlsposltlvo, a norma dell'art. g7; ma il giudice 
può dichiararle esecutive non ostante gravame. 

Se l'ordinanza è impugnata all'udienza, e alla 
presenza di tutte le parti o dei loro procura 
tori, se no fa menzione nel verbale, e il giu 
dice rinvia la causa a udienza fissa dinanzi al 
collegio per la risoluzione del!' incidente. In 
ogui altro caso l'impugnativa della ordinanza 
si fa con citazione a udienza fissi\ dinanzi al 
collegio notificata alle parti nel domicilio 
eletto o dichiarato a norma dell'art. 77. Il ter 
mine per cornparìre non può essere miuore di 
tre giorni. ' , 
Il giudice provvede per l'esecuzione degli 

atti di istruzione con la maggiore celerità di 
procedura, e può ordinarli anche di ufficio. 
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Art. 80. 

Gli interrogatort possono proporsi ornlmente 
0 per iscritto. 

Quando non sia contrastata l'ammissione degli 
interrogatori, il giudice può ordinare all'inter 
rogato, se sia presente, di rispondervi Imme 
diatamente. 

Se sia contrastata l'ammissione degli Inter 
~ogatort, e questi siano stati proposti oralmente, 
il giudice determina nella ordinanza in modo 
preciso i fatti sui quali si deve rispondere. 

Art. 81. 

Il giuramento decisorio può essere deferito 
dalla parte personalmente o per mezzo dcl pro 
curatore che la rappresenta. Il mandato deve 
es.sere speciale per quest'oggetto, salvo che la 
Parte sottoscriva l'atto col quale è deferito. 
La formula del giuramento può essere pro 

posta oralmente o per iscritto; la formula pro 
posta oralmente é ridotta in iscritto nel pro 
cesso verbale di causa. 

Se la parte, cui è deferito il giuramento, non 
sia presente, o chieda un termine per fare os 
servazioni sullnmmissione o sulla formula del 
giuramento, il giudice stabilisce all'uopo la 
udienza. 
Il giudice potrà, ove occorra, modificare la 

formula proposta dalla parte. 

Art. 82. 

La prova testimoniale può essere dedotta. 
oralmente o per iscritto. Quando sia dedotta 
oralmente il giudice, nell'ordinanza che am 
mette la prova, determina I fatti da provarsi. 
Chi deduce la prova deve indicare i nomi 

dei testimoni, che possono deporre sui fatti de 
dotti a prova, mediante atto anteriore al prov 
vedimento che ammette la prova. 
La stessa disposizione si applica a chi intende 

Valersi della prova contraria. Egli però può 
chiedere un termine per indicare il nome dei 
testimoni, e, so voglia provare fatti nuovi, deve 
entro lo stesso termine articolarli. 
Il termine per fare gli esami è di giorni ses 

santa, salvo che per ragioni speciali sia stabi 
lito un termine maggiore. 
Il termine può essere prorogato una sola volta, 

e soltanto per accordo delle parti che devono 

J)Ucussumi, t- 733 

all'uopo sottoscrivere esse il verbale di proroga, 
oppure con ordinanza del giudice per motivi 
pei quali esso riconosca la necessità della pro 
roga. Nessuna proroga potrà mai essere mag 
giore dcl primo termine che viene con essa 
prorogato. 
Il termine decorre dalla comunicazione fotta 

a. norma dell'art. 97. del dispositivo del prov 
vedimento che ammette la prova. 
I testimoni sono citati per biglietto. 

Art. ~3. 

Occorrendo accertamenti tecnici, il giudice 
vi procederà insieme con uno dei funzionari! 
del Genio civile ~gregati al Tribunale, o se si 
tratti del Tribunale superiore insieme con uno 
dei componenti dcl Tribunale stesso indicati nella 
lettera d) dell'articolo S6. 
In casi eccezionali, il giudice può anche no 

minare un tecnico per i rilievi necessari, la 
descrizione dei luoghi e la constatazione dello 
stato di fotto. 

Art. 84. 

Quando si debba procedere alla verificazione 
di scritture, il giudice ne ordina il deposito in 
cancelleria. 

Art. 8fi. 

Quando eia impugnato come falso un docu 
mento, si procede avanti al Tribunale delle ac 
que a norma degli articoli 296 e seguenti del 
Codice di procedura civile. 

Art. 86. 

Il giudice pei mezzi istruttori, per le misure 
di conservazione e per altri simili provvedi 
menti da compiersi fuori della sede del Tribu 
nale, può delegare il pretore od un compo 
nente del Tribunale ci vile del luogo In cui i) 
provvedimento deve essere eseguito. 

Art. 87. 

Quando si debba dare cauzione, questa è pre 
sentata al giudice e l'atto è ricevuto dal can 
celliere, salvo il disposto dell'art. 331 Codice 
procedura civile. 
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ArL 88. 
Il giudice può in qualunque momento del pro 

cesso ordinare la comparizione personale delle 
parti, le quali sono interrogate separatamente 
o in confronto fra loro, secondo le circostanze. 

Delle domande e delle risposte si fa processo 
verbale. 
Qualora dall'esame delle parti si manifesti 

la posslbllltà di transigere o conciliare la lite, 
"il giudico Interpone all'uopo i suol uffici. 

Se In conciliazione riesce, se ne redige ver 
bale, che è esecutivo contro le parti interve 
nute. 

Art. 89. 

Chi abbia ìnteresse nella causa può interve 
nirvì, fino a che non 11i sia emesso dal giudice 
delegato il provvedimento per la remissìone 
delle parli al tribunale a norma del!' art. 9f>. 

All' Amminilltrazione dello Stato è sempre ri 
conosciuto l'interesse a intervenire nelle cause, 
anche fra privati, che comunque si riferiscano 
ad acque pubbliche. Il suo intervento deve e:re 
guirsì nel termine stabilito dal comma prece 
dente. 

La parte che vuole chiamare in causa un 
terzo, a cui creda comune la controversia, deve 
dichiararlo all'altra parte prima del provvedi 
mento predetto. Il giudice stabilisce un termine 
per la citazione del terzo. 

Art. 90. 

Quando nella prima risposta il convenuto 
domandi di chiamare in causa un garante, .il 
giudice accorda Ùn termine per citarlo. 

Se la domanda non sia fatta nella prima ri 
sposta, e la citazione del garante non ·sia ese 
guita nel termine stabilito, l'istanza in garan 
tia è separata dalla causa priucipale, 

Art. 91. 
Qualora sorgano controversie sull'intervento 

ln causa o sulla chiamata in gnrantls, o su al 
tre questioni incidentali, il giudice provvede 
con ordlnanza, soggetta ad impugnativa dinanzi 
l\l Trihunale a norma dell'art. 79. 

Art. 9:!. 
Se Il ricorrente non deposita il ricorso e i 

documenti a norma dell'art. 75, il ricorso si ha 
come non proposto. 

114. 

Il convenuto può tuttavia nei tre giorni. 
successivi depositare la copia del ricorso a lui 
notifìcatn, e gli eventuali documenti, e chic· 
dere che sia delegato il giudk-e, 

Se proponga domande riconvenzionali, deve 
notificarle al rlcorrente nelle forme stabilite 
nell'articolo 72. 

Se all'udìenza fissata nel ricorso il convenuto, 
il quale non sia stato citato in persona propria, 
non compaia, il giudk-e dispone che sia rinno· 
vata la notiticnzione del ricorso per l'udienza 
che fissa, ed alla quale rinvia la causa. 

Nella nuova notificazione deve essere avver 
tito il convenuto che, non comparendo, la causa 
sarà proseguita in sua contumacia. 

Art. 93. 

Il contumace può, sino alla sentenza defini 
tiva, comparire e proporre le sue ragioni, ma 
avranno effetto le altre sentenze giil pronun 
ziate nel giudizio. 
Il contumace che comparisca scaduto il ter 

mine per controdedurre la prova testimoniale, 
o far seguire la prova contraria, non può va 
lersi di questo mezzo di prova. 
In qualunque tempo comparisca il contumace, 

si ha per non avvenuta la ricognizione di cui 
all'art. 283 del Codice di procedura civile, sem 
pre che nel primo atto neghi specificatamente 
la scrittura o dichiari di non riconoscere quella 
attrtbuita ad un terzo. 

Art. 94. 

Il ricorrente nel corso del giudizio contuma 
ciale non può prendere conclusioni diverse da 
quelle contenute nell'atto di citazione. 
Parimenti il convenuto, se abbia proposto 

domande riconvenzionali, non può prendere 
conclusioni diverse da quelle contenute nel 
l'atto da lui fatto notificare all'attore. 

Art. 9f>. 

Compiuta l'Istruttorta, sono presentate al 
giudice le conclusioni definitive, e questi ri 
mette le parti .ad udienza fls.~ del Tribunale 
con provvedimento inserito nel processo ver 
bale, e non soggetto a notificazione. 

Le parti possono presentare memorie scritte 
ad illustrazioni delle conclusioni, ma. non sono 
ammesse dopo tale provvedimento a produrre 
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nuovi documenti e a variare le conclusioni gin 
prese, eccetto che verificandosi un intervento 
aì sensi dell'art, 89, il giudice con sua ordinanza 
riconosca la conseguente necessità o conve 
nlenza di fissare un termine perentorio per la 
present.'\Zione di conclusioni, aggiunte e docu 
menti. 

Art. 9lì. 

All'udienza. fissata, il giudice delegato fa IA 
relazione della causa. 
Dopo la relazione, se le parti si facciano 

rappresentare da un procuratore o da un av 
vocato, questi può essere ammesso a svolgere 
~ucdntnmente fl proprio assunto. 

Art. 97. 

Per la pronunziaxioue e li\ forma delle sen 
tenze si osservano le norme stabilite negli ar 
ticoli 3M a :ltiO del Codice di procedura civile. 
La pubblicazione delle sentenze avviene me 

diante deposito In cancelleria, a cura del Pre 
sidente o di chi ne fa le veci, dell'originale sot 
toscritto dai votanti, 
Il cancelliere annota in apposito registro il 

dcposìto ed entro tre v giorni da tale deposito 
comunica alle parti il dispositivo delle or 
dinanze e delle sentenze definitive o inciden 
tali, mediante consegna di copia integrale di 
esso nella forma stabilita per la notificazione 
degli atti di citazione. 
La notificazione è fn tta al domicilio o resi 

denza dichiarati od eletti a norma dell' art, 77; 
al contumace VI\ fotta mediante inserzione sul 
foglio degli annunzi legali della Provincia. 

Al cancelliere che traiigredisca. all'esatto a 
dempimento di tale comunicazione sarà appli 
cabile una ammenda da lire 500 11. 1000. 

Art. !18. 

Le spese del giudizio e gli onorari sono li 
quidati nella sentenza Rulla nota che le parti, 
o i loro procuratori, devono unire agli atti. 
In caso di omissione della nota, la liquida· 

zioue è fatta dal giudice delegato, con provve 
dimento non suscettibile di reclamo. 

Lo spese della liquidazione e della notifica 
zione del prov•edimento sono a carico della 
parte o del procuratore negligente. 

I diritti di procuratore saranno determinati 
In base alla legge vigente. 
L'onorario d'avvocato sarà fissato di volt.a in 

volta dal tribunale o dal gl udi ce delegato, te 
nendo presente l'importanza della causa. 

Art. 9!1. 

Qualunque istanz:l è perenta se per il corso 
di Mi mesi non si Mi fatto alcun atto di prece 
d ura. 

Art. 100. 

Non sono ammesse altre nullità di forma 
degli atti dcl procedimento, fuorché quelle che 
lasciano assoluta incertezza sulle persone, sul 
l'oggetto dell'atto, sul luogo o sul tempo della 
comparizione, ovvero che concernono l'essenza 
de ll'atto. 
Le nullità degli atti di citazione sono sanate 

con la comparizione del citato, senza pregiudiaii 
dr-i diritti quesltl anteriormente alla compari 
zione, salvo il disposto del capoverso dell'arti 
colo 145 del Codice di procedura civile. 

Art. 101. 

Gli atti ed i provvedimenti relativi ai giu 
dizi di competenza dei tribunali delle acque 
pubbliche e del Tribunale superiore sono sog 
getti alle tasse di bollo e di registro stabilite 
per gli atti ed I provvedimenti relativi ai giu 
dizi delle Corti di appello. 

Per l'appo-izlone delle marche ù11 bollo suglì 
originali delle difese scritte e delle comparse 
da scambiarsi fra le parti si osservano le norme 
vigenti per i gìudìzi davanti ai tribunali ed alle 
Corti di appello. Le marche dovranno avere 
lo stesso valore della carta bollata, su cui sono 
scritti gli originali. 

Art. 102. 

L'appello avverso le sentenze definitive dei 
tribunali delle acque pubbliche è proposto nel 
termine di giorni trenta. dalla notificazione del 
dlsposìtivo, ai sensi dcli' art. !li, mediante ri 
corso notificato nei modi indicati nei precedenti 
articoli 7:! a H. 
li termine a compartra è quello stesso indi 

cato nell'art. 1.·1. 
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Le sentenze emesse dai tribunali di primo 
grado per disporre atti di istruzione, o per ri 
solvere contestazioni incidentali, e tutte le sen 
tenze interlocutorie possono essere appellate 
soltanto con la sentenza definitiva. 

Art. 10:1. 

Per i giudizi di appello innanzi al Tribunale 
superiore delle acque pubbliche si osservano le 
forme indicate nei precedenti articoli. 

Art. 104. 

I ricorsi al Tribunale superiore delle acque 
pubbliche Indicati nell' art. 70 devono essere 
notificati nei termini di cui all' ultimo capo 
verso dello stesso articolo tanto ali' autorità 
dalla quale è emanato l'atto o provvedimento 
impugnato, quanto alle persone alle quali l'atto 
o provvedimento direttamente si rlferiscer 

Art. 10:->. 
Almeno cinque giorni prima che scada il 

termiue per la comparizione, assegnato noi ri 
corso al Tribunale superiore, il ricorrente deve 
depositare il ricorso col provvedimento defini 
tivo impugnato, sotto pena di decadenza. 

La mancanza del deposito del provvedimento 
impugnato non importa decadenza, se dipenda 
dall'impossibilità di produrlo a causa del rifiuto 
del!' Amministrazione alla domanda di rilascio 
della copia di e8.'\0. 11 rifiuto del!' Amministra 
zione si fa constare con verbale di ufficiale 
gìudìxlar!« o di potare, dn depositarsi insieme 
col ricorso. 

Art. 106. 

Il ricorso non ha effetto sospensivo. _ 
L'esecuzione tuttavia del!' atto o dcl provve 

dimento può essere sospesa per gravi rngioni, 
con ordinanza motivata del giudice delegato, ad 
istanza del ricorrente. 

Le domande di sospensione sono proposte nel 
ricorso, o mediante istanza diretta al giudice 
delegato. In questo secondo CMO la istanza deve 
essere norifìcata agli interessati ed all'Ammini 
strazione, i quali, nel termine di giorni cinque 
da. tale notifica, possono presentare istanze o 
memorie al giudice delegato. Prima che sia spi 
rato tale termine non potrà pronunciarsi sulla 

- domanda di sospeusione. 

11'5 

Art. 107. 

Se il giudice delegato del Tribunale superiore 
riconosce che l'istruzione dell'affare è incom 
pleta, o che i fatti affermati nell'atto o nel prov 
vedimento impugnato sono in contraddizione 
coi documenti, può richiedere ali' Amministra 
zione interessata nuovi schiarimenti e docu 
menti: ovvero ordinare alla stessa di fare nuove 
veriflcazloni, autorizzando le parti ad assistervi 
ed anche a produrre determinatl documenti. 
Per i necessari rilievi tecnici, la descrizione 

dei luoghi e la constataztone dello stato di fatto, 
possono essere incarieatì uno o più funzionari 
tecnici dello Stato. 

Art. 108. 

Se il Tribunale superiore riconosce infondato 
il ricorso lo rigetta 

Se lo accoglie per motivi d' incompetenza, 
annulla l'atto o il provvedimento impugnato e 
rimette l'affare all'autorità. amministrativa com 
petente. 

Se l'accoglie per altri motivi, annulla l'atto 
o il provvedimento, salvo ulteriori provvedi 
menti dell'autorità amministrativa, e nei casi 
di cui alla lettera b, dell'art. iO, decide anche 
nel morilo. 

- Art. 109. 

Le sentenze pronunziate dal Tribunale supe 
riore delle acque pubbliche tanto in contrad 
dittorio che in contumacia possono essere re 
vocate d11!10 .stesso tribunale sull' istanza della 
parte nei casi indicati nell'art. ';l()4 del codice 
di procedura civile. 

Possono eziandio essere revocate sulla do 
munda della parte, le sentenze dci tribunali 
delle acque pubbliche, scaduti i termiui per 
l'appello, e nei casi indicati nei tre primi nu 
meri dell'art, 494 del sudetto codice. 
Il 'termìne per proporre la revocazione è di 

giorni trenta con la decorrenza fissata dal ca 
poverso dell'art. 497 dello stesso codice pci 
casi in tale capoverso considerati, e negli altri 
casi dalla notifìceziòne del dispositivo della 
sentenza. 
La revocazione è proposi a con rìcorso a ter 

mini dell'art. 72. 
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Art. 110. 

Contro le decisioui pronunciate in grado di 
appello dal Tribunale superiore delle acque pub 
bliche è ammesso il ricorso alle Sezioni unite 
della Corte di cassazione: a) per incompetenza 
od eccesso di potere ai termini dell'art. 11 della 
legge 31 marzo 1877, n. 361, b) per violazione 
0 falsa apptìcazione di legge a sensi <lei n. :l 
dcli' articolo 517 Codice procedura civile, o ;;e 
si verifichi la contrarietà prevista nel n. 8 dcl 
i' articolo 517 medesimo. 
Nei casi di annullamento a sensi della let 

tera bj la causa è rinviata allo stesso Tribunnle 
superiore delle acque pubbliche, ii quale deve 
conformarsi alla decisione della Corre di cassa 
zione sul punto di diritto sul quale essa ha pro 
nunziato. 

Art. 111. 

Contro le decisioni del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche nelle materie contem 
plate nell'articolo 70 è ammesso il ricorso ulle 
Sezioni unite della Corte di cessazione soltanto 
per incompetenza o eccesso dij)otere a termini 
dell'art. 3 della legge 31 marzo ltl77, n. 87Gl. 

Art. ua 
Per II ricorso alle Sezioni Unite della Corte 

di cassaeloue a termini dei due articoli prece 
denti si osservano le norme dcl capo V, ti 
tolo V, lihro I del Codice di procedura civile. 
Le sentenze emesse dal Tribunale superiore 

per disporre atti d' ìstruzlone, o per risolvere 
contestazioni incidentali e tutte le sentenze 
interlocutorie possono essere impugnate soltanto 
con la sentenza. definitiva.. 
I termini indicati nell'art. 518 dcl predetto 

Coùice sono ridotti alla metà e decorrono dalla 
comunica7.ione del dispositivo della sentenza, 
fatta a norma de.li' art. 97. 

Art. 1 li:l. 

Tanto il ricorso per cassazione 11i sensi dc~li 
articoli 110 e 111 quanto l'istanza per revoca 
zione di cui ali' art. 109 devono essere prece 
duti, a pena di irrecevibilità, dal deposito della 
somma di lire cinquecento, che sarl\ Incarne 
rata, ove il ricorso o listanza siano rigettati. 
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Sono applicabili al deposito di cui 11! presente 
articolo le disposlzioni degli articoli 500 e 501 
còd. proe. civ, 

Art. 114. 

Per la rettificazione delle sentenze pronun 
ziato dai tribunali delle acqua pubbliche e dal 
Tribunale superiore si osserva il disposto del 
l'art. 4H, Codice di procedura civile. 

La rettificazione può essere domandata anche 
pci <'.a.~i previ-al .nei numeri -1, f>, 6 e 7 dell'ar 
ticolo f> 17, Codice di procedura ci vile; op puro 
se sia st-uo violato l'art. :t)7 Codice di prece 
dura civile o siasi omesso uno dci requisit ì in 
dicati nei numeri 7, 8 e !:l rlcll' art. iltiO del 
Codice mede-Imo. 

La correzioni, in caso di dissenso, sono pro 
poste con ricorso, a norma dell'art, 72. 

Art. llf>. 

Sulla ist:a111'.a delle parti può sempre essere 
ord.nata la esecuzione provvisoria delle sen 
tenze dci tribunali di prima istanza. 

Le sentenze emesse dnl Tribunale superiore 
in grado di appello sono esecutive a.~ norma 
dcli" art. f>54 ùel Codice di procedura. c·i \"ile; il 
ricorso per Cas.-;nzlo11e non ne sospende l'csc 
c:uzione. 
l'er lesecuzione si osscrva110 lo norme stabi 

li tu dal lil.Jro II del Codice di procedura civile. 

Art. 116. 

L'esecuzione delle decisioni emesse dal Tri- 
1.Junale superiore sui ricor:;i di cui al1'11rt. 70, 
si fa in via ammirii~trati va, CCl'etto che per la 
parte relativa nllc "Jl<'»e. 
L'c~tratto della cled~ione in forma esecutiva 

per la pnrte rig-uardantti L• co11da1111a alle 11pesc 
non può C;serc rilasciato iie non a l"hi abbili 
diritto a tale png-amento, faccndmH'llC nwm:ionc 
in fine d<'ll' originale e dell' estrntto. 
Questo de\'C e::i~U"C intitolato in nome dcl He 

e terminare con la formula stabilita dall'ani 
colo 5j6 dcl Codice di procedura civile. 

Art. 117. 

Per le 11zioni posscss•Jrie di cui nll' nrt. ti8 si 
applicheranno nel giudizio avanti il pretore i 
termini e le nonne 1>lltuiliti dal Codice di pro 
cedura civile. 
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Art. 118. 

Per tutto ciò che non sia regolato dalle di 
sposizioni del presente capo si osserveranno 
le norme dcl Codice di procedura civile, dcl- 
1' ordinamento e del regolamento giudiziario, 
approvati con Regi decreti 6 dicembre 18fìf>, 
n. 262G, e 1-l dicembre 186f>, n. 2G41, e delle 

,. successìve leggi modificatrici ed integmtrici, 
in quanto siano applicabili, nonchè, pei ricorsi 
previsti nell'art. 70, le norme dcl titolo terzo, 
capo secondo, del testo unico 17 agosto 1907, 
n. 6:l8, delle leggi sul Consiglio di Stato. 

CAPO IV. 
. D1sro:,:(7.IOSI GE:iEHAI.1 E TKAN81TOIUE. 

Art. 119. 
Le contravvenzioni alle disposizioni della pre 

sente legge e dcl relativo regolamento, ove non 
sia altrimenti disposto, sono punite con ammendo 
da lire 100 il. lire 1000. 

Art. 120. 

Sono applicabili alle materie contenute nella 
presente legge le disposizioni degli articoli 
376, 37i, 3i8 e 379 della legge 20 marzo 18G5 
sulle opere pubbliche n. 2248, allegato F. 

Art. 121. 

Per tutte le contravvenzioni previste dalla 
presente legge e dal relativo regolamento l'a 
zione penale si prescrive col decorso di due 
anni. 

Art. 122. 

Agli effetti della presente legge le piccole 
derivazioni ad uso agricolo anche se godute 
da diversi utenti costituiscono, rispetto all'acqua 
pubblica da cui derivano, una utenza unica 
complessiva, e sono rappresentate secondo le 
norme regolanti il Consorzio o la comunione 
degli utenti. 

Art. 12:~. 

La durata delle concessioni temporanee se 
cordate o rinnovate in base alla legge 10 ago 
sto 1 H~41 n. 2644, ove gli interessati lo rlchie- 
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dano almeno due anni prima della scadenza, 
ed ove non ostino motivi di decadenza o di 
pubblico interesse, sarà, con provvedimento da 
emettersi entro un anno dulla domanda su pa· 
rere conforme del Consiglio superiore delle 
acque, prorogata fino al 31 gennaio 197i, ove 
sì tratti di grandi derivazioni per forza mo 
trice, e fino al 31 gennaio 1987, ove si tratti 
di grandi derivazioni per ogni altro uso. 

· Alle concessiont prorogate saranno upplica 
bili tutte le disposiztoni della presente legge. 

Art. 124. 

· Le utenze riconosciute o da riconoscere ai 
sensi delle lettere a e b dell'art. 1 della pre· 
sente legge avranno lu durata. massima stabi 
lita nell'art. 21, per lo varie specie di conces 
sione, con la decorrenza dal 1 ° febbraio 1917. 

Ad esse saranno applicabili le disposlzioni 
degli articoli 22, 23 e 2-l. 

Agli utenti contemplati nella lettera a dell'ar 
ticolo 1 o a quelli .che abbiano ottenuto il rlco· 
noscirncnto dell'uso trentennale in baso agli ar 
ticoli 1 e 24 della legge 10 agosto 1884, n. 2G64, 
qualora il titolo o il decreto di riconosdmento 
non abbia un termine di durata, sarà rinno 
vata l' utenza a termini degli articoli 2:1 e 2-l 
anche se si tratti di ·derivazione per forza mo 
trice. 

Art. l 2f>. 

Il Governo dcl Re provvederà. a dettare le 
norme per coordinare la presente legge con le 
disposizioni seguenti: 

a) legge 20 marzo l!lti5, n. 2248, allegato F, 
sulle opere pubbliche, testo unico approvato 
con Regio decreto 25 luglio 190-l, n. 523, delle 
disposizioni di legge intorno alle opere idrau 
liche delle diverse categorie, e testo unico ap 
provato con R. decreto 11 luglio 1913, n. %9, 
e legge 8 aprile 1915, n. [)08, sulla navigazione 
interna e sulla fluitazione; 

b) testo unico approvato con Regio decreto 
28 febbraio 1886, n. 3732, (testo unico) sui con· 
sorzi di irrigazione, e legge 2 febbraio 188~, 
n. 5192, sui consorzi di derivazione ed uso delle 
acque a scopo industriale; 

e) legge 31 marzo 1904, n. 140, concernente 
provvedimenti a favore della Basllicata ; legge 
2."> giugno 19061 11. 2:'>5, contenente provvedi- 

·j 
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menti I\ favore delle Calahrie; legge 2 giugno l Art. 12G. 
~910, ~· 2i7, riguar~a?te provve~in~enti per il j Il Governo del He detterà le altre disposizioni 
e mamo forestale di Stato e la sìl vi coltura. I transitorie per l'applicazione della presente 
. d) legge 5 maggio 1907, n. 2fJ7, sul Ma- i legge. 

g1strato alle acque per le provincie Venete e 
di Mantova· ' e) testo unico approvato con Regio decreto 
21 marzo 1912, n. 442, sulla sistemazione idrau 
lico-forestale dei bacini montani; · 

/) norme speciali sui canali demaniali. 

Art. 127. 

Con regolamento da approvarsi, e da. modi 
fìcarsi, ove occorra, . con decreto Reale, sen 
tito il Consiglio di Stato, sarà provveduto alla 
esecuzione della presente legge. 

• 
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